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CONFERENZE ISTITUZIONALI
del
21 giugno 2023








	Conferenza delle Regioni e delle Province autonome
	Conferenza Stato-Regioni
	Conferenza Unificata
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Conferenza delle Regioni e delle Province autonome
	n.
	Oggetto
	Esito
	Note
	Atto

	1
	Approvazione resoconti sommari sedute del 18 e 24 maggio 2023.
	Approvato
	
	

	2
	Comunicazioni del Presidente.
	Rese comunicazioni
	
	

	3
	Esame questioni all’o.d.g. della Conferenza Unificata ordinaria.
	Vedi fascicolo Conferenza Unificata
	
	

	4
	Esame questioni all’o.d.g. della Conferenza Stato Regioni ordinaria.
	Vedi fascicolo Conferenza Stato-Regioni
	
	

	5
	Questioni inerenti la revisione delle Politiche di Coesione.
	Approvato
	
	

	6
	Proposta di sottoscrizione del “Protocollo d’intesa per la promozione e la gestione dei servizi di biblioteca negli istituti penitenziari italiani” fra la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, il Ministero della Giustizia – Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria, l’Associazione Nazionale dei Comuni Italiani, l’Associazione Italiana Biblioteche.
	Approvato
	
	

	7a
	Proposta di accordo di collaborazione tra Regioni e INAIL per la realizzazione sui territori regionali di interventi formativi in materia di salute e sicurezza sul lavoro.
	Approvato
	
	

	7b
	Contributo delle Regioni al Rapporto del Governo italiano sull’applicazione della Convenzione n. 100/1951 sulla “Parità di retribuzione” - Articolo 22 Costituzione Organizzazione Internazionale del Lavoro (OIL).
	Approvato
	
	


	8
	Proposta di Schema di Accordo di collaborazione Governo – Conferenza delle Regioni e delle Province autonome “Insieme per la Trasformazione Digitale”.
	Approvato
	
	

	8bis
	Valutazioni in merito alla proposta di contributo delle Regioni in materia di Housing universitario - M4C1 Riforma 1.7 - Alloggi per gli studenti e riforma della legislazione sugli alloggi per gli studenti.
	Approvato
	
	


	9
	Varie ed eventuali.

	Nulla
	
	

	10
	Ratifica della sostituzione del rappresentante della Regione Sardegna in seno al Comitato dei Rappresentanti delle Regioni e delle Province autonome della Struttura tecnica interregionale per i rapporti con il Personale convenzionato con il SSN (SISAC) art. 4, comma 2, del Regolamento SISAC.
	Acquisita designazione
	
	


Torna in alto
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Conferenza Stato-Regioni
	n.
	Oggetto
	Esito
	Note
	Atto

	1
	Intesa, ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive dei decreti legislativi del 28 febbraio 2021, n. 36, 37, 38, 39 e 40.
	Intesa
	
	


	2
	Comunicazioni, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, del Ministro per gli affari regionali e le autonomie sull’attività di rilievo internazionale delle regioni e delle province autonome.
	Rese comunicazioni
	
	

	3
	Parere, ai sensi dell’articolo 17, comma 1, del decreto legislativo 28 giugno 2012, n. 106, sullo schema di decreto del Ministro della salute, d’intesa con il Ministro dell’economia e delle finanze, di approvazione dello Statuto dell’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali (AGENAS).
	Parere favorevole
	
	


	4
	Accordo, ai sensi dell’articolo 4, comma 1, del decreto del Ministro del turismo, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, n. 3462 del 9 marzo 2022, come modificato dall’articolo 1, comma 1, lettera a), del d.M. n. 8019 del 19 aprile 2023, per la ripartizione delle risorse del Fondo unico nazionale per il turismo di parte corrente, di cui all’articolo 1, comma 366, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.
	Accordo
	
	


	5
	Intesa, ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 428, sullo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, recante modalità attuative della misura “Promozione sui mercati dei Paesi terzi dell’OCM Vino”.
	Intesa
	
	


	6
	Designazione, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, di tre componenti del Comitato tecnico faunistico-venatorio di cui all’articolo 8 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio”.
	Acquisita designazione
	
	


	7
	Informativa, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, recante “Ulteriore proroga dei termini di presentazione delle domande di aiuto della Politica agricola comune per l’anno 2023”.
	Resa informativa
	
	


	8
	Informativa, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, recante “Riconoscimento, ai sensi del Regolamento (UE) 2021/2116, delle cause di forza maggiore e circostanze eccezionali che, a partire dal giorno 1° maggio 2023, hanno interessato i territori delle Regioni Emilia-Romagna, Marche e Toscana e modifica degli allegati ai decreti del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali del 30 settembre 2020 e del 29 settembre 2022”.
	Resa informativa
	
	


	9
	Accordo, ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, concernente la “Determinazione del fabbisogno, per l’anno accademico 2023-2024, dei laureati magistrali a ciclo unico, dei laureati delle professioni sanitarie e dei laureati magistrali delle professioni sanitarie, nonché dei laureati magistrali farmacista, biologo, chimico, fisico, psicologo, a norma dell’articolo 6-ter del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni”.
	Accordo
	
	


	10
	Intesa, ai sensi dell’articolo 18, comma 1, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, e successive modificazioni, sullo schema di decreto del Ministro della salute di riparto delle risorse per l’anno 2022, in attuazione dell’articolo 38, comma 1-novies, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e successive modificazioni.
	Intesa
	
	



Torna in alto

Conferenza Unificata
	n.
	Oggetto
	Esito
	Note
	Atto

	1
	Intesa, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera b), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive dei decreti legislativi del 28 febbraio 2021, nn. 36, 37, 38, 39 e 40.
	Intesa
	
	


	2
	Parere, ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, sul disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 10 maggio 2023, n. 51, recante “Disposizioni urgenti in materia di amministrazione di enti pubblici, di termini legislativi e di iniziative di solidarietà sociale”.
	Parere favorevole
	
	


	3
	Parere, ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul disegno di legge recante “Abrogazione di norme prerepubblicane relative al periodo 1871-1890 e ulteriori abrogazioni di norme relative al periodo 1861-1870”.
	Parere favorevole
	
	


	4
	Intesa, ai sensi dell’articolo 200, comma 5-bis, del decreto-legge del 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sullo schema di decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, recante il riparto relativo all’anticipazione dell’80% delle risorse finanziarie, per la copertura degli oneri derivanti dall’applicazione del Contratto collettivo nazionale del trasporto pubblico locale 2004-2007. 1° Biennio - Annualità 2021.
	Intesa
	
	


	5
	Intesa, ai sensi dell’articolo 200, comma 5-bis, del decreto-legge del 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sullo schema di decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, recante il riparto relativo all’anticipazione dell’80% delle risorse finanziarie, per la copertura degli oneri derivanti dall’applicazione del Contratto collettivo nazionale del trasporto pubblico locale 2004-2007. 2° Biennio - Annualità 2021.
	Intesa
	
	


	6
	Parere, ai sensi dell’articolo 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 29 maggio 2023, n. 57, recante “Misure urgenti per gli enti territoriali, nonché per garantire la tempestiva attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza e per il settore energetico”.
	Parere favorevole
	
	


	7
	Parere, ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, recante “Interventi urgenti per fronteggiare l’emergenza provocata dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023”.
	Parere favorevole
	
	



Torna in alto



image4.emf
Atto repertorio n.  143/CSR 2023


Atto repertorio n. 143/CSR 2023


Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


 


 


 


 


 


 


SLR/AC 


Parere, ai sensi dell’articolo 17, comma 1, del decreto legislativo 28 giugno 2012, n. 106, sullo 


schema di decreto del Ministro della salute, d’intesa con il Ministro dell’economia e delle 


finanze, di approvazione dello Statuto dell’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali 


(AGENAS). 
 


Rep. atti n. 143 /CSR del 21 giugno 2023. 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 


LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nell’odierna seduta del 21 giugno 2023: 


 


VISTO il decreto legislativo 28 giugno 2012, n. 106, recante disposizioni in materia di 


“Riorganizzazione degli enti vigilati dal Ministero della salute, a norma dell’articolo 2 della legge 4 


novembre 2010, n. 183”; 


 


VISTO, in particolare, l’articolo 17 del predetto decreto legislativo n. 106/2012, il quale: 


- al comma 1, stabilisce che l’Agenzia Nazionale per i Servizi Sanitari Regionali - di seguito 


AGENAS - disciplina l’esercizio delle funzioni ad essa attribuite e l’organizzazione attraverso 


lo statuto, deliberato dal Consiglio di amministrazione a maggioranza assoluta dei suoi 


membri ed approvato con decreto del Ministro della salute, d’intesa con il Ministro 


dell’economia e delle finanze, previo controllo di legittimità e di merito, sentita la Conferenza 


Stato-Regioni e Province autonome di Trento e di Bolzano; 


- al comma 2, dispone che lo statuto dell’AGENAS determina le modalità di organizzazione 


sulla base del principio di separazione tra compiti di programmazione ed indirizzo, di 


efficacia, efficienza ed economicità dell’azione amministrativa, dei compiti istituzionali 


affidati alla medesima; 


 


VISTE le note del 30 maggio 2023, acquisita al protocollo DAR n. 12782, e del 6 giugno 2023, 


acquisita al protocollo DAR n. 13158, con le quali il Ministero della salute ha trasmesso, per 


l’acquisizione del parere in sede di Conferenza Stato-Regioni, la documentazione relativa allo 


statuto di AGENAS, approvato dal Consiglio di amministrazione dell’Agenzia con delibera n. 45 in 


data 24 ottobre 2022, corredato della relazione illustrativa e dell’intesa espressa dal Ministro 


dell’economia e delle finanze in data 24 maggio 2023; 


 


VISTA la nota dell’Ufficio per il Coordinamento delle attività della Segreteria di questa 


Conferenza, protocollo DAR n. 13184 del 6 giugno 2023, di diramazione alle Regioni e Province 


autonome di Trento e di Bolzano della suddetta documentazione; 


 


VISTO l’assenso tecnico sul provvedimento, comunicato dal Coordinamento della Commissione 


salute della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome in data 12 giugno 2023, acquisito 


al protocollo DAR n. 13729 del 13 giugno; 


 


CONSIDERATO che, nel corso dell’odierna seduta, i Presidenti delle Regioni e delle Province 


autonome hanno espresso avviso favorevole sul provvedimento in epigrafe;  


 


 







Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


 


 


 


 


 


 


SLR/AC 


ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 


 


 


ai sensi dell’articolo 17, comma 1, del decreto legislativo 28 giugno 2012, n. 106, sullo schema di 


decreto del Ministro della salute, d’intesa con il Ministro dell’economia e delle finanze, di 


approvazione dello Statuto dell’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali (AGENAS). 


 


 


 


            Il Segretario                                             Il Presidente 


            Cons. Paola D’Avena                          Ministro Roberto Calderoli         
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


 
 
 


SLR/MC 


Accordo, ai sensi dell’articolo 4, comma 1, del decreto del Ministro del turismo, di concerto con il 


Ministro dell’economia e delle finanze, n. 3462 del 9 marzo 2022, come modificato dall’articolo 1, 


comma 1, lettera a), del d.M. n. 8019 del 19 aprile 2023, per la ripartizione delle risorse del Fondo 


unico nazionale per il turismo di parte corrente, di cui all’articolo 1, comma 366, della legge 30 


dicembre 2021, n. 234. 


 


Rep. atti n. 144 /CSR del 21 giugno 2023. 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 


PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nell’odierna seduta del 21 giugno 2023: 


 


VISTO il decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281; 


 


VISTA la legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 


finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024” e, in particolare, l’articolo 1, commi 


366 e 368, che istituiscono nello stato di previsione della spesa del Ministero del turismo, 


rispettivamente, il Fondo unico nazionale per il turismo di parte corrente e il Fondo unico nazionale per 


il turismo di conto capitale; 


 


VISTA la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 


finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025”, che ha rifinanziato il Fondo unico 


nazionale per il turismo di parte corrente; 


 


VISTO il decreto del Ministro del turismo, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 


del 9 marzo 2022, prot. n. 3462, recante “Disposizioni applicative per l’attuazione, il riparto e 


l’assegnazione delle risorse del Fondo unico nazionale per il turismo di parte corrente e del Fondo unico 


nazionale per il turismo di parte capitale, di cui all’articolo 1, commi 366 e 368, della legge 30 dicembre 


2021, n. 234”; 


 


VISTO il decreto del Ministro del turismo, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 


del 1° luglio 2022, prot. n. 8426, che modifica il citato decreto del 9 marzo 2022, n. 3462; 


 


VISTO il decreto del Ministro del turismo, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 


del 19 aprile 2023, prot. n. 8019, che stabilisce le disposizioni applicative per l’attuazione, il riparto e 


l’assegnazione delle risorse del Fondo unico nazionale per il turismo di parte corrente e del Fondo unico 


nazionale per il turismo di parte capitale; 


 


VISTO il decreto del Ministro del turismo, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 


del 5 maggio 2023, prot. n. 8915, avente ad oggetto l’Atto di Programmazione del Fondo unico nazionale 


per il turismo di parte corrente per il biennio 2023-2024;  


 


VISTA la nota del Ministero del turismo prot. 10169 del 23 maggio 2023, acquisita, in pari data, al prot. 


DAR n. 12262, diramata in data 25 maggio 2023, con prot. DAR n. 12449, recante la richiesta di 


definizione dell’accordo in oggetto; 


 







Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


 
 
 


SLR/MC 


VISTA la nota prot. 11501 del 15 giugno 2023, acquisita, in pari data, al prot. DAR n. 13912, con la 


quale il Ministero del turismo ha trasmesso il concerto del Ministero dell’economia e delle finanze; 


 


VISTI gli esiti dell’odierna seduta, nel corso della quale le Regioni e le Province autonome hanno 


espresso avviso favorevole all’accordo; 


 


ACQUISITO l’assenso del Governo, delle Regioni e delle Province autonome di Trento e Bolzano, 


 


SANCISCE ACCORDO 


 


ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera a), del decreto del Ministro del turismo, di concerto con il 


Ministro dell’economia e delle finanze, n. 8019 del 19 aprile 2023, così come di seguito definito: 


 


 


Art. 1 


È approvata la proposta della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome di ripartizione della 


quota pari all’80% delle risorse del Fondo unico nazionale del turismo di parte corrente per l’esercizio 


finanziario 2023, di importo complessivo pari a euro 50.000.000,00, come da prospetto (Allegato 1) che 


costituisce parte integrante del presente accordo. 


 


 


 Il Segretario Il Presidente 


 Cons. Paola D’Avena Ministro Roberto Calderoli 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 
 


 


SLR/CF 


 


Intesa, ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 428, sullo schema di 


decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, recante 
modalità attuative della misura “Promozione sui mercati dei Paesi terzi dell’OCM Vino”. 
 


Rep. atti n. 145/CSR del 21 giugno 2023. 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO LE REGIONI E LE 


PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nella seduta del 21 giugno 2023: 


 


VISTO il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 


2021, recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere 


nell’ambito della politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo 


europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 


(FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 


 


VISTO il regolamento (UE) n. 2021/2117 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 


2021, che modifica i regolamenti (UE) n. 1308/2013, recante organizzazione comune dei mercati 


dei prodotti agricoli, (UE) n. 1151/2012, sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, (UE) 


n. 251/2014, concernente la definizione, la designazione, la presentazione, l’etichettatura e la 


protezione delle indicazioni geografiche dei prodotti vitivinicoli aromatizzati e (UE) n. 228/2013, 


recante misure specifiche nel settore dell’agricoltura a favore delle regioni ultraperiferiche 


dell’Unione; 


 


VISTO il regolamento delegato (UE) 2022/126 della Commissione del 7 dicembre 2021, che integra 


il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio con requisiti aggiuntivi per 


taluni tipi di intervento specificati dagli Stati membri nei rispettivi piani strategici della PAC per il 


periodo dal 2023 al 2027 a norma di tale regolamento, nonché per le norme relative alla percentuale 


per la norma 1 in materia di buone condizioni agronomiche e ambientali (BCAA); 


 


VISTO il regolamento delegato (UE) 2022/127 della Commissione del 7 dicembre 2021, che integra 


il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio con norme concernenti gli 


organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e 


l’uso dell’euro; 
 


VISTO il regolamento di esecuzione (UE) 2022/128 della Commissione del 21 dicembre 2021, 


recante modalità di applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del 


Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la 


liquidazione dei conti, i controlli, le cauzioni e la trasparenza;  


 


VISTO il regolamento di esecuzione (UE) 2022/129 della Commissione del 21 dicembre 2021, che 


stabilisce norme relative ai tipi di intervento riguardanti i semi oleaginosi, il cotone e i sottoprodotti 


della vinificazione a norma del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del 


Consiglio e ai requisiti in materia di informazione, pubblicità e visibilità inerenti al sostegno 


dell’Unione e ai piani strategici della PAC; 
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VISTO l’articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 428, recante “Disposizioni per 
l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (legge 


comunitaria per il 1990)”, e successive modificazioni, con il quale si dispone che “Il Ministro 


dell’agricoltura e delle foreste, nell’ambito della sua competenza, adotta, con proprio decreto, 


d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano, provvedimenti amministrativi relativi alle modalità tecniche e applicative e 


secondo criteri obiettivi, in modo da garantire la parità di trattamento tra gli agricoltori ed evitare 


distorsioni del mercato e della concorrenza, direttamente conseguenti alle disposizioni dei 


regolamenti e delle decisioni emanati dalla Comunità economica europea in materia di politica 


comune agricola e forestale, al fine di assicurarne l’applicazione nel territorio nazionale”; 


 


VISTA la legge 12 dicembre 2016, n. 238, recante “Disciplina organica della coltivazione della vite 


e della produzione e del commercio del vino”; 
 


VISTO il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo n. 3893 del 


4 aprile 2019, e successive modificazioni, recante modalità attuative della misura “Promozione sui 


mercati dei Paesi terzi” dell’OCM Vino; 


 


VISTA la nota prot. n. 275275 del 29 maggio 2023 del Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste, acquisita in pari data al protocollo DAR n. 12586, con la quale è stato 


trasmesso lo schema di decreto in epigrafe; 


 


VISTA la nota DAR n.12592 del 29 maggio 2023, con la quale il suddetto schema di decreto è stato 


diramato al Ministero dell’economia e delle finanze, alle Regioni e alle Province autonome di Trento 


e di Bolzano, con contestuale fissazione di una riunione tecnica per il giorno 31 maggio 2023; 


 


VISTA la nota prot. n. 288942 del 5 giugno 2023, acquisita al protocollo DAR n. 13114 in pari 


data, con la quale il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, facendo 


seguito alla riunione tecnica citata, ha trasmesso il nuovo testo del provvedimento; 


 


VISTA la nota DAR n. 13118 del 6 giugno 2023, con la quale il suddetto schema di decreto è stato 


diramato al Ministero dell’economia e delle finanze, alle Regioni e alle Province autonome di Trento 
e di Bolzano;  


 


VISTA la comunicazione, pervenuta il 7 giugno 2023 all’Ufficio per il coordinamento delle attività 


della segreteria di questa Conferenza, acquisita agli atti con protocollo DAR n. 13231 in pari data, 


con la quale il Coordinamento regionale agricoltura della Conferenza delle Regioni e delle Province 


autonome, all’esito della riunione del 31 maggio 2023, ha trasmesso l’avviso favorevole all’intesa 
con una richiesta di integrazione al testo, nonché con la formulazione di alcune raccomandazioni;  


 


VISTI gli esiti della seduta del 7 giugno 2023 di questa Conferenza, che ha deciso il rinvio del 


punto, in quanto il Sottosegretario al Ministero dell’economia e delle finanze è intervenuto in seduta, 
rappresentando che sul provvedimento era stata formulata un’osservazione da parte del 


Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, riferita all’articolo 13 dello schema di decreto, 
rinviando all’Amministrazione proponente la riformulazione del testo;  
 


VISTA la nota MEF-GAB prot. n. 23732 del 7 giugno 2023, acquisita agli atti con protocollo DAR 


n. 13334 in data 8 giugno 2023, con la quale il Gabinetto del Ministro dell’economia e delle finanze, 
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dopo la conclusione dei lavori della Conferenza, ha trasmesso l’osservazione precitata, la quale è 


stata diramata, con nota DAR n. 13338 in pari data, al Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste, alle Regioni e alle Province autonome di Trento e di Bolzano; 


 


VISTA la nota prot. n. 297638 dell’8 giugno 2023, acquisita al protocollo DAR n. 13424 in data 9 
giugno 2023, con la quale il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste ha 
trasmesso la nuova versione del testo del decreto in epigrafe con la relativa nota tecnica, diramate, 


con nota DAR n. 13430 in pari data, al Ministero dell’economia e delle finanze, alle Regioni e alle 
Province autonome di Trento e di Bolzano; 


 


VISTA la nota MEF- GAB prot. n. 25027 del 14 giugno 2023, acquisita agli atti con protocollo 


DAR n. 13891 in data 15 giugno 2023, con la quale il Gabinetto del Ministro dell’economia e delle 
finanze ha rappresentato di non avere osservazioni da formulare ai fini del prosieguo dell’iter, in 


riferimento al nuovo schema di decreto, diramato il 9 giugno 2023;  


 


VISTA la nota DAR n. 13908 del 15 giugno 2023, con la quale la suddetta nota MEF- GAB del 14 


giugno 2023 è stata diramata al Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, 
alle Regioni e alle Province autonome di Trento e di Bolzano;  


VISTI gli esiti dell’odierna seduta, nel corso della quale le Regioni e le Province autonome di Trento 


e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole all’intesa sul testo diramato il 9 giugno 2023, con le 


raccomandazioni e la richiesta contenute nel documento trasmesso dalla Conferenza delle Regioni 


e delle Province autonome, che si allega quale parte integrante e sostanziale del presente atto 


(Allegato 1); 


CONSIDERATO che il Sottosegretario al Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste ha accolto la richiesta e le raccomandazioni delle Regioni e delle Province autonome; 


ACQUISITO, quindi, l’assenso del Governo; 
 


SANCISCE INTESA 


 


nei termini di cui in premessa, ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 


428, sullo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, 
recante modalità attuative della misura “Promozione sui mercati dei Paesi terzi dell’OCM Vino”, 


diramato il 9 giugno 2023. 


 


 


    Il Segretario         Il Presidente  


    Cons. Paola D’Avena       Ministro Roberto Calderoli 


 


 
Firmato digitalmente da
CALDEROLI ROBERTO
C=IT
O=PRESIDENZA CONSIGLIO DEI
MINISTRI


Firmato digitalmente da
D'AVENA PAOLA
C=IT
O=PRESIDENZA CONSIGLIO DEI
MINISTRI
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POSZIONE SULLO SCHEMA DI DECRETO DEL MINISTRO


DELL'AGRICOLTURA, DELLA SOVRANITA ALIMENTARE E


DELLE FORESTE, RECANTE MODALITA ATTUATIVE DELLA


MISURA


''PROMOZIONE SUI MERCATI DEI PAESI TERZI DELL'OCM


VINO"


Intesa, ai sensi dell'articolo 4, comma 3, della legge2g dicembre 1990, n' 428


Punto 5) Odg Conferenza Stato-Regioni


La ConferenzadelleRegioni e delle Province autonome esprime l'intesa sull'ultimo testo


pervenuto il 9 giugno 2023 maribadisce le seguenti raccomandazioni:


r prevedere l'opportunitd di presentarelpartecipare ad almeno due progetti nei


tandi regionali, anzich6 uno, come attualmente previsto dall'articolo 5, cotnma


2 del provvedimento in oggetto;


. prevsdere, all'articolo 3 comma 2, la possibilitd, per le aziende partecipanti ad


un raggruppamento, di svolgere azioni anche in uno solo dei Paesi cui il progetto


d rivolto.


La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome formula inoltre la seguente


richiesta:


o all'articolo 9, comma 1, lettera i) PREVEDERE di


riferimento la campagn a 2023 -2A24;


All'articolo 9, comma l, lettera i, DOPO LE PAROLE


INSERIRE "a partire dalla campagna 2023/2024"'


Auspica, altresi, di acquisire tempestivamente almeno il documento in bozza


delI'AWISO nazionale e segnala il seguente refuso all'articolo 12, comma 2:laparcla


"valutazione" d stata spezzata andando a capo.


Roma, 2l giugno2023


inserire come anno di


" (...) "che presentano"
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Designazione, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 28 agosto 1997, 


n. 281, di tre componenti del Comitato tecnico faunistico-venatorio di cui all’articolo 8 della 


legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante “Norme per la protezione della fauna selvatica 


omeoterma e per il prelievo venatorio”. 


 


Rep. atti n. 146/CSR del 21 giugno 2023. 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 


PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


Nell’odierna seduta del 21 giugno 2023: 


 


VISTA la legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante “Norme per la protezione della fauna selvatica 
omeoterma e per il prelievo venatorio” che, all’articolo 8, istituisce, presso il Ministero 


dell’agricoltura e delle foreste, il Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale (CTFVN), con 


compiti di organo tecnico consultivo per tutto quello che concerne l’applicazione della citata legge n. 
157 del 1992, composto, tra gli altri, da tre rappresentanti delle Regioni, nominati dalla Conferenza 


permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano; 


VISTO il decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, che all’articolo 2, comma 1, lettera d), dispone 


che la Conferenza Stato-Regioni acquisisce le designazioni dei rappresentanti delle Regioni e delle 


Province autonome di Trento e di Bolzano, nei casi previsti dalla legge; 


VISTO il decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste del 22 
maggio 2023, n. 263986, recante la ricostituzione del Comitato tecnico faunistico-venatorio 


(CTFVN) e, in particolare, l’articolo 1, che prevede che lo stesso sia composto, tra gli altri, da tre 


rappresentanti delle Regioni designati dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 


Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano; 


VISTA la nota prot. n. 280007 del 30 maggio 2023, acquisita in pari data al protocollo DAR n. 12785, 


con la quale il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste ha chiesto di 


attivare le procedure per individuare tre rappresentanti, designati dalla Conferenza permanente per i 


rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, quali componenti del 


Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale;   


VISTA la nota prot. DAR n. 12813 del 31 maggio 2023, con la quale è stato chiesto al Presidente 


della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano di comunicare i 


nominativi dei rappresentanti regionali, ai fini della nomina del Comitato tecnico faunistico-venatorio 


nazionale; 


VISTA la nota 4098/DES-74AGR del 21 giugno 2023, acquisita in pari data al protocollo DAR n. 


14341, con la quale il Segretario generale della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome 


ha comunicato la designazione dei nominativi dei rappresentanti regionali da nominare nel Comitato 


tecnico faunistico-venatorio: dott. Giovanni Carlo Lattanzi – Regione Lazio; dott. Andrea Massari – 


Regione Lombardia; dott. Marco Ferretti – Regione Toscana; 


VISTI gli esiti dell’odierna seduta di questa Conferenza, nel corso della quale la Conferenza delle 


Regioni e delle Province autonome ha confermato le designazioni indicate nella citata nota; 
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ACQUISISCE LE DESIGNAZIONI 


ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, di tre 


componenti del Comitato tecnico faunistico-venatorio di cui all’articolo 8 della legge 11 febbraio 
1992, n. 157, recante “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo 
venatorio”, così come indicati nel documento trasmesso, che si allega quale parte integrante e 


sostanziale del presente atto (Allegato 1), e che si riportano di seguito: 


- dott. Giovanni Carlo Lattanzi, Regione Lazio; 


- dott. Andrea Massari, Regione Lombardia; 


- dott. Marco Ferretti, Regione Toscana. 


 


 


  Il Segretario             Il Presidente  


Cons. Paola D’Avena                     Ministro Roberto Calderoli 


 


 


 


Firmato digitalmente da
CALDEROLI ROBERTO
C=IT
O=PRESIDENZA CONSIGLIO DEI
MINISTRI


Firmato digitalmente da
D'AVENA PAOLA
C=IT
O=PRESIDENZA CONSIGLIO DEI
MINISTRI







Punto 6) Conferenzo Stoto'Regioni
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Prot. n. 4098/DES-74AGR Roma,21 giugno2023


Cons. Saverio Lo Russo


Direttore della Segreteria


della Conferenza Stato-Regioni


Oggetto: Comitato Tecnico Faunistico Venatorio. Designazione rappresentanti


regionali.


Con riferimento alla nota Prot. n. DAR 0012813 del 31 maggio 2023, relativa alla


ricostituzione dell'organismo in oggetto, si comunica che la Conferenza delle Regioni e


delle Province autonome, nella seduta odierna, ha designato i seguenti esperti regionali:


Si trasmettono, allegati alla presente i curricula vitae e le dichiarazioni di assenza


di cause di incompatibilite e inconferibilita degli esperti indicati.


Con i migliori saluti.


flu*'s"'!^u"


All.: c.s.
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Informativa, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 


sullo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, 


recante “Ulteriore proroga dei termini di presentazione delle domande di aiuto della Politica 


agricola comune per l’anno 2023”. 


 


Rep. atti n. 147 CSR del 21 giugno 2023. 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 


PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


Nella odierna seduta del 21 giugno 2023: 


 


VISTO l’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, che attribuisce alla 


Conferenza Stato - Regioni il compito, fra gli altri, di favorire l’interscambio di dati e informazioni 


sull’attività posta in essere dalle amministrazioni centrali, regionali e delle province autonome di 


Trento e di Bolzano; 


 


VISTO il decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste n. 660087 


del 23 dicembre 2022, recante “Disposizioni nazionali di applicazione del regolamento (UE) 


2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 per quanto concerne i 


pagamenti diretti”; 


 


VISTO il decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste n. 147385 


del 9 marzo 2023, recante “Disciplina del regime di condizionalità e dei requisiti minimi relativi 


all’uso di prodotti fertilizzanti e fitosanitari e al benessere degli animali ai sensi del regolamento (UE) 


2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 e individuazione del termine 


ultimo per la presentazione delle domande di aiuto per lo sviluppo rurale”; 


 


VISTO il decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste n. 248477 


del 12 maggio 2023, recante “Integrazione della normativa relativa ai termini di presentazione della 


domanda per gli interventi del Piano strategico nazionale PAC e proroga dei termini per l’anno 2023”; 


 


VISTA la nota prot. n. 300183 del 9 giugno 2023 del Ministero dell’agricoltura, della sovranità 


alimentare e delle foreste, acquisita in pari data al protocollo DAR n. 13526, con la quale è stato 


trasmesso, al fine di rendere informativa a questa Conferenza, lo schema di decreto in epigrafe, che 


modifica, rispettivamente, l’articolo 11 del decreto ministeriale del 23 dicembre 2022 e l’articolo 7 


del decreto ministeriale 9 marzo 2023, sopra citati; 


 


VISTA la nota prot. DAR n. 13623 del 12 giugno 2023, con la quale il suddetto schema di decreto è 


stato diramato al Ministero dell’economia e delle finanze, alle Regioni e alle Province autonome di 


Trento e di Bolzano; 


 


VISTA la comunicazione del 15 giugno 2023, acquisita in pari data al protocollo DAR n. 13963, con 


la quale il Coordinamento regionale agricoltura della Conferenza delle Regioni e delle Province 


autonome ha trasmesso il report della riunione, tenutasi il 15 giugno 2023, della Commissione 


politiche agricole della medesima Conferenza, che ha preso atto dell’informativa sul provvedimento 


in epigrafe; 
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VISTI gli esiti dell’odierna seduta, nel corso della quale le Regioni e le Province autonome di 


Trento e di Bolzano hanno preso atto dell’informativa in questione, resa dal Ministero 


dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste; 


 


PRENDE ATTO 


dell’informativa, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 


sullo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, 


recante “Ulteriore proroga dei termini di presentazione delle domande di aiuto della Politica agricola 


comune per l’anno 2023”. 


 


 


 


  Il Segretario                  Il Presidente  


Cons. Paola D’Avena            Ministro Roberto Calderoli 
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Informativa, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 


sullo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, 


recante “Riconoscimento, ai sensi del Regolamento (UE) 2021/2116, delle cause di forza 


maggiore e circostanze eccezionali che, a partire dal giorno 1° maggio 2023, hanno interessato 


i territori delle Regioni Emilia-Romagna, Marche e Toscana e modifica degli allegati ai decreti 


del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali del 30 settembre 2020 e del 29 


settembre 2022”. 


 


Rep. atti n. 148/CSR del 21 giugno 2023. 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 


PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


Nell’odierna seduta del 21 giugno 2023: 


 


VISTO il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 


sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il 


regolamento (UE) n. 1306/2013; 


VISTO, in particolare, l’articolo 3, paragrafo 2, del citato il regolamento (UE) 2021/2116, relativo 


alle deroghe in casi di forza maggiore e in circostanze eccezionali, ai sensi del quale “Qualora una 


calamità naturale grave o un evento meteorologico grave di cui al paragrafo 1, lettera a), colpisca 


gravemente un'area ben determinata, lo Stato membro interessato può considerare l’intera zona 


gravemente colpita da tale calamità o evento”; 


VISTO l’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, che attribuisce alla 


Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di 


Bolzano il compito, fra gli altri, di favorire l’interscambio di dati e informazioni sull’attività posta in 


essere dalle amministrazioni centrali, regionali e delle province autonome di Trento e di Bolzano; 


VISTO il decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, recante “Interventi urgenti per fronteggiare 


l’emergenza provocata dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023”; 


VISTO il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 30 settembre 2020, 


recante “Disposizioni nazionali in materia di riconoscimento e controllo delle organizzazioni di 


produttori ortofrutticoli e loro associazioni, di fondi di esercizio e programmi operativi”; 


VISTO il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 29 settembre 2022, prot. 


n. 480156 recante “Disposizioni nazionali in materia di fondi di esercizio e programmi operativi delle 


organizzazioni di produttori e loro associazioni del settore delle patate”; 


VISTO il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 29 settembre 2022, prot. 


n.480166 recante “Disposizioni nazionali in materia di riconoscimento e controllo delle 


organizzazioni di produttori ortofrutticoli e loro associazioni, di fondi di esercizio e programmi 


operativi”; 


VISTO lo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 


in epigrafe, pervenuto con nota prot. n. 308430 del 14 giugno 2023, acquisito in pari data al protocollo 


DAR n. 13788, il quale dispone, a beneficio di tutte le aziende agricole con sede legale o con superfici 


aziendali site nell’intera zona gravemente colpita in conseguenza degli eventi meteorologici che 


hanno interessato i comuni delle Regioni Emilia-Romagna, Marche e Toscana individuati 
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SLR/CF 


nell’allegato 1 al citato decreto-legge n. 61 del 1° giugno 2023, le proroghe ai termini di presentazione 


delle domande PAC, nonché le deroghe ad alcuni impegni e condizioni di ammissibilità connessi ad 


interventi per i pagamenti diretti, le misure settoriali e lo sviluppo rurale, ravvisando la sussistenza 


delle condizioni stabilite dall’articolo 3, paragrafo 2 del regolamento (UE) 2021/2116; 


VISTA la nota DAR n. 13801 del 14 giugno 2023, con la quale il suddetto schema di decreto è stato 


diramato al Ministero dell’economia e delle finanze, alle Regioni e alle Province autonome di Trento 


e di Bolzano; 


 


VISTI gli esiti dell’odierna seduta, nel corso della quale le Regioni e le Province autonome di 


Trento e di Bolzano hanno preso atto dell’informativa in questione, resa dal Ministero 


dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste; 


 


PRENDE ATTO 


dell’informativa, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 


sullo schema di decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, 


recante “Riconoscimento, ai sensi del Regolamento (UE) 2021/2116, delle cause di forza maggiore e 


circostanze eccezionali che, a partire dal giorno 1° maggio 2023, hanno interessato i territori delle 


Regioni Emilia-Romagna, Marche e Toscana e modifica degli allegati ai decreti del Ministro delle 


politiche agricole alimentari e forestali del 30 settembre 2020 e del 29 settembre 2022”. 


 


 


 


  Il Segretario             Il Presidente  


Cons. Paola D’Avena                            Ministro Roberto Calderoli 
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Accordo, ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il Governo, le 


Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, concernente la “Determinazione del 


fabbisogno, per l’anno accademico 2023-2024, dei laureati magistrali a ciclo unico, dei laureati 


delle professioni sanitarie e dei laureati magistrali delle professioni sanitarie, nonché dei laureati 


magistrali farmacista, biologo, chimico, fisico, psicologo, a norma dell’articolo 6-ter del decreto 


legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni”.  


 


Rep. atti n. 149 /CSR del 21 giugno 2023. 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 


PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nell’odierna seduta del 21 giugno 2023: 


 


VISTO l’articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, il quale stabilisce che Governo, 


Regioni e Province autonome, in attuazione del principio di leale collaborazione, possono concludere 


in sede di Conferenza Stato-Regioni accordi, al fine di coordinare l’esercizio delle rispettive 


competenze e svolgere attività di interesse comune; 


 


VISTO il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, che all’articolo 6-ter prevede che, 


annualmente, il Ministero della salute, sentiti la Conferenza Stato-Regioni e la Federazione nazionale 


degli Ordini dei medici chirurghi e odontoiatri e degli altri Ordini e Collegi professionali interessati, 


determina, con uno o più decreti, il fabbisogno per il Servizio sanitario nazionale, anche suddiviso per 


Regioni, in ordine ai medici chirurghi, veterinari, odontoiatri, farmacisti, biologi, chimici, fisici, 


psicologi, nonché al personale sanitario infermieristico, tecnico e della riabilitazione ai soli fini della 


programmazione, da parte del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, degli accessi ai 


corsi di diplomi di laurea; 


 


VISTO l’accordo tra il Ministro della salute, le Regioni e le Province autonome di Trento e di 


Bolzano sulla determinazione del fabbisogno delle professioni sanitarie, per l’anno accademico 2003-


2004, di cui all’articolo 6-ter del decreto legislativo n. 502 del 1992, sancito dalla Conferenza Stato-


Regioni nella seduta del 13 novembre 2003 (Rep. atti n. 1854), da cui emerge che il Ministero della 


salute ha richiesto che “i contenuti della proposta del suddetto fabbisogno costituissero oggetto di 


accordo da sancire in Conferenza Stato-Regioni”; 


 


VISTO l’accordo tra il Governo e le Regioni del 9 giugno 2016 (Rep. atti n. 105/CSR) in merito al 


modello previsionale e ai relativi principi metodologici sviluppati e applicati durante lo svolgimento 


del progetto pilota per la determinazione del fabbisogno formativo per l’anno accademico 2016-2017 


delle figure professionali di medico chirurgo, odontoiatra, farmacista, infermiere ed ostetrica/o; 


 


VISTO l’accordo tra il Governo e le Regioni del 25 maggio 2017 (Rep. atti n. 69/CSR) con cui la 


predetta metodologia per la determinazione del fabbisogno formativo per l’anno accademico 2017-


2018 è stata estesa a tutte le professioni sanitarie, secondo il modello previsionale di cui all’allegato 


A, parte integrante del medesimo accordo; 


 


TENUTO CONTO delle attività poste in essere nell’ambito degli incontri tecnici promossi e 


coordinati dal Ministero della salute, che hanno coinvolto i rappresentanti delle Regioni e delle 


Province Autonome e i rappresentanti delle Federazioni nazionali degli Ordini delle professioni 
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sanitarie ai fini della determinazione del fabbisogno formativo per l’anno accademico 2023-2024, 


basato sulla previsione di domanda e di offerta a livello regionale e nazionale di professionisti 


sanitari, i cui principi e le cui specifiche sono descritte nel citato allegato A all’accordo Stato-Regioni 


del 25 maggio 2017;  


 


PRESO ATTO della stima del fabbisogno formativo per l’anno accademico 2023-2024, presentato 


dalle Regioni e dalle Province autonome, nonché dalle Federazioni nazionali degli Ordini delle 


professioni sanitarie, come da documentazione acquisita agli atti istruttori ai fini del presente accordo;  


 


CONSIDERATO che il principio generale adottato nella determinazione del fabbisogno formativo 


per l’anno accademico 2023-2024 è stato il pieno accoglimento dei fabbisogni espressi dalle Regioni, 


prevedendo inoltre una rimodulazione in aumento delle stime di fabbisogno per le professioni di 


infermiere, ostetrica/o, fisioterapista, logopedista, terapista occupazionale, tecnico audioprotesista, 


dietista, assistente sanitario, il cui valore espresso dalle Regioni per l’anno accademico 2023-2024 


risulta inferiore al fabbisogno definito dalla rispettiva Federazione nazionale degli Ordini, ritenendosi, 


in tali casi, di incrementare il valore di fabbisogno per l’anno accademico 2023-2024 sino al valore di 


fabbisogno determinato con l’accordo Stato-Regioni del 6 luglio 2022 (Rep. atti n. 130/CSR) o fino al 


raggiungimento della stima di fabbisogno definita dalle rispettive Federazioni nel caso delle 


professioni di tecnico audioprotesista e di fisico, per le quali il valore di cui al predetto accordo 


risultava superiore sia alle esigenze espresse dalle Regioni sia a quelle definite dalle Federazioni per 


l’anno accademico 2023-2024;  


 


CONSIDERATO che tale principio non è stato applicato alle seguenti figure professionali:  


a) Farmacista, per la quale, considerato l’elevato numero di professionisti formatosi negli 


ultimi anni e quello degli iscritti ai corsi di laurea abilitanti all’esercizio della medesima, il dato di 


fabbisogno comunicato dalla relativa Federazione, pari a 920 unità, costituisce una stima condivisibile 


al fine di evitare un futuro esubero di professionisti; 


b) Psicologo, per la quale, coerentemente anche con quanto rappresentato dal Consiglio 


Nazionale dell’Ordine degli Psicologi, si ritiene di dover confermare anche per l’anno accademico 


2023-2024 lo stesso fabbisogno già determinato dai precedenti accordi Stato-Regioni, da ultimo dal 


citato accordo Stato-Regioni del 6 luglio 2022, pari a zero unità; 


c) Infermiere, in considerazione dell’aumento significativo di domanda di tali professionisti 


negli ultimi anni, destinata a crescere ulteriormente in futuro, nell’ambito del quadro normativo ed 


organizzativo che si sta delineando al fine di rispondere alle future necessità assistenziali, con 


particolare riguardo all’assistenza territoriale, nonché dell’aumento del numero dei pensionamenti 


previsti per i prossimi anni in particolare nel Servizio Sanitario Nazionale; 


 


VISTA la nota del 31 maggio 2023, acquisita con prot. DAR n. 12835, con la quale il Ministero della 


salute ha inviato lo schema di accordo relativo alla determinazione del fabbisogno per l’anno 


accademico 2023-2024, dei laureati magistrali a ciclo unico, dei laureati delle professioni sanitarie e 


dei laureati magistrali delle professioni sanitarie, nonché dei laureati magistrali farmacista, biologo, 


chimico, fisico, psicologo, corredato delle Tabelle 1, 2, 3, 4, 5, 6, relative al suddetto fabbisogno, 


determinato in base all’applicazione del predetto modello previsionale, anche suddiviso per Regione;  


 


VISTA la nota prot. DAR n. 13065 del 5 giugno 2023, con la quale il suddetto schema di accordo, 


corredato della citata documentazione, è stato diramato; 


 


VISTA la nota del 14 giugno 2023, acquisita con prot. DAR n. 1384 e diramata in pari data con nota 
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prot. DAR n. 13846, con la quale la Commissione salute della Conferenza delle Regioni e delle 


Province autonome ha comunicato l’assenso tecnico, condizionato al mantenimento del fabbisogno 


formativo riguardante la Regione Basilicata per la Professione di Ostetrica in n. 2 unità anziché n. 12 


unità, come proposto dal Ministero della Salute; 


 


VISTA la nota del 15 giugno 2023, acquisita con prot. DAR n. 13892 e diramata il 16 giugno con 


prot. DAR n. 14020, con la quale il Ministero della salute ha trasmesso il nuovo testo del 


provvedimento che accoglie la suddetta richiesta delle Regioni;  


 


VISTA la nota del 19 giugno 2023, acquisita con prot. DAR n. 14136 e diramata il 20 giugno con 


prot. DAR n. 14264, con la quale il Ministero dell’economia e delle finanze ha rappresentato che, 


“essendo il provvedimento volto a determinare il fabbisogno del personale sanitario ai soli fini 


dell’accesso alla relativa formazione, non vi sono osservazioni da formulare, purché l’iniziativa non 


comporti un incremento degli attuali livelli di spesa per la finanza pubblica per la specifica finalità”;  


 


VISTA la nota del 19 giugno 2023, acquisita con prot. DAR n. 14141, con la quale la Commissione 


salute della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha comunicato l’assenso tecnico 


sulla versione diramata il 16 giugno 2023; 


 


CONSIDERATO che, nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni e le Province 


autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole al perfezionamento dell’accordo 


sul provvedimento in argomento; 


 


ACQUISITO l’assenso del Governo; 


 


SANCISCE ACCORDO 


 


nei termini di cui in premessa, ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 


tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano, sulla “Determinazione del 


fabbisogno per l’anno accademico 2023-2024, dei laureati magistrali a ciclo unico, dei laureati delle 


professioni sanitarie e dei laureati magistrali delle professioni sanitarie, nonché dei laureati magistrali 


farmacista, biologo, chimico, fisico, psicologo, a norma dell’articolo 6-ter del decreto legislativo 30 


dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni” di cui alle Tabelle 1, 2, 3, 4, 5, 6, che, allegate al 


presente atto, ne costituiscono parte integrante. 


 


 


Il Segretario                                              Il Presidente 


                Cons. Paola D’Avena                          Ministro Roberto Calderoli         
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Fabbisogno formativa per l'anna occademica 2AX/2024
determinato di sensi dell'art. 6-ter del D.lgs 5A2/92


Tabella 5 - Laureatie laureati magistrali delle Professionisanitarie
AREA DELI.A PREVENZIONE


Formazlone di base Formazlone dl base
Forma:ione
magistrale


classe LM/SNT4


,lemonte
40 80 15


falle d'Aosta
I 9 0


'ombardla 100 100 n
Prov. Aut ma di Trcnto 20 25 3


Prov. Aut ma di Bolzano 20 20 10


t/eneto 100 100 30


Frlull Venezia Giulia 20 40 0


-lguria 21 20 0


lrnilla Romagna 50 45 65


loecana 70 50 20


ImMa 15 25 0


lJlarche 20 25 40


-azlo 100 7a fia
orbruzzo 30 30 35


lloliso 11 10 25


3ampania 70 69 15


Puglla 55 60 25


Baslltcata 8 I 10


Calabria 15 40 0


Sicllia @ 55 40


Sardegna 25 70 50


:abbisogno nazionale 85{ 952 575







Fsbbisogno formstivo per l'anno sccadernico 20?B/2A24


determinata ai sensi de//l'art. 6-ter det D,lgs 502/92


Tabella 6 - laureati magistrali
farmacista, biologo, chimico, fisico e psicologo


u Professioni sanitarie senza accessi ai corsi di laurea programmati a livello nazionale





				2023-06-23T07:00:30+0000

		CALDEROLI ROBERTO





				2023-06-23T07:29:27+0000

		D'AVENA PAOLA
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


 


 


 


 


 


SLR/AC 


Intesa, ai sensi dell’articolo 18, comma 1, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, 


con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, e successive modificazioni, sullo schema 


di decreto del Ministro della salute di riparto delle risorse per l’anno 2022, in attuazione 


dell’articolo 38, comma 1-novies, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con 


modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e successive modificazioni. 


 


Rep. atti n. 150 /CSR del 21 giugno 2023. 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 


LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nell’odierna seduta del 21 giugno 2023: 


 


VISTO che l’articolo 18, comma 1, alinea, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, 


con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, modificato, da ultimo, dall’articolo 4, 


comma 7, lettera a), del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con modificazioni, 


dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, prevede, tra l’altro per l’anno 2022, un accantonamento pari a 


32,5 milioni di euro, ai sensi dell’articolo 1, commi 34 e 34-bis, della legge 23 dicembre 1996, n. 


662, al fine di consentire la realizzazione di specifici obiettivi connessi all’attività di ricerca, 


assistenza e cura relativi al miglioramento dell’erogazione dei livelli essenziali di assistenza, previa 


sottoscrizione, in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 


autonome di Trento e di Bolzano, di intesa sul riparto per le disponibilità finanziarie per il Servizio 


sanitario nazionale; 


 


VISTO l’articolo 38, comma 1-novies, secondo periodo, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, 


convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, come successivamente modificato 


dall’articolo 4, comma 8-ter, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con 


modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, che prevede, anche per l’anno 2022, che il 


riparto di 32,5 milioni di euro avvenga in relazione alle sole finalità indicate alle lettere a) e b) 


dell’articolo 18, comma 1, del richiamato decreto-legge n. 148 del 2017, secondo gli importi definiti 


in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di 


Trento e di Bolzano; 


 


VISTA l’intesa sancita dalla Conferenza Stato-Regioni in data 21 dicembre 2022 (Rep. atti n. 


280/CSR) sulla proposta del Ministro della salute di deliberazione del CIPESS relativa alla 


ripartizione alle Regioni delle quote vincolate alla realizzazione degli obiettivi di Piano Sanitario 


Nazionale per l’anno 2022, con la quale è stata accantonata la quota di 32,5 milioni di euro da 


assegnare secondo quanto previsto dal citato articolo 38, comma 1-novies; 


 


TENUTO CONTO che, per l’anno 2022, il complessivo sopracitato importo di 32,5 milioni di euro 


in favore dell’IRCCS Ospedale pediatrico Bambino Gesù con sede in Roma e in favore del Centro 


Nazionale di Adroterapia Oncologica (CNAO) con sede in Pavia è ripartito come segue: 


- 16,25 milioni di euro a favore dell’IRCSSS Ospedale pediatrico Bambino Gesù con sede in Roma;  


- 16,25 milioni di euro in favore del Centro Nazionale di Adroterapia Oncologica (CNAO) con sede 


in Pavia; 


 







Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


 


 


 


 


 


SLR/AC 


CONSIDERATO che le lettere a) e b) del citato comma 1 dell’articolo 18 del decreto-legge n. 148 del 


2017 riguardano, con riferimento alla ripartizione delle risorse di cui al medesimo comma 1, alinea:  


a) le strutture riconosciute a rilievo nazionale e internazionale per le caratteristiche di 


specificità e innovatività nell’erogazione di prestazioni pediatriche, con particolare 


riferimento alla prevalenza di trapianti di tipo allogenico; 


b) le strutture, centri di riferimento nazionale per l’adroterapia, eroganti trattamenti di 


specifiche neoplasie maligne mediante l’irradiazione con ioni carbonio e protoni; 


 


VISTA la nota dell’11 maggio 2023, acquisita al protocollo DAR n. 11579, con la quale il 


Ministero della salute ha inviato, al fine di sancire intesa nella sede di questa Conferenza, lo schema 


di decreto indicato in oggetto; 


 


VISTA la nota (prot. DAR n. 11831 del 16 maggio 2023), con la quale il provvedimento è stato 


diramato, con richiesta alle Regioni e Province autonome di far pervenire il formale assenso tecnico 


o eventuali osservazioni; 


  


VISTA la nota in data 23 maggio 2023, acquisita al protocollo DAR n. 12280 del 24 maggio, con la 


quale la Commissione salute della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha espresso 


all’unanimità parere favorevole all’Intesa sullo schema di decreto di riparto delle risorse per 


l’anno 2022 con la richiesta di istituire un Tavolo di lavoro interistituzionale per concordare con le 


Regioni e le Province autonome le modalità ed i criteri di assegnazione di tali risorse a partire 


dall’anno 2023; 


 


VISTA la nota del 29 maggio 2023 (protocollo DAR n. 12615), con la quale il suddetto parere è 


stato trasmesso ai Ministeri interessati, con specifica richiesta di far conoscere le proprie valutazioni 


in merito; 


 


CONSIDERATO che, in data 14 giugno 2023 (protocollo di acquisizione DAR n. 13830), il 


Ministero della salute ha comunicato la disponibilità alla costituzione del citato Tavolo richiesto 


dalle Regioni; 
 


CONSIDERATO, inoltre, che in data 19 giugno 2023 (protocollo di acquisizione DAR n. 14222 


del 20 giugno), il Gabinetto del Ministro della salute, ad integrazione della documentazione già 


trasmessa, ha inviato una comunicazione del Ministero dell’economia e delle finanze del 2 maggio 


2023, con la quale si prendeva atto del decreto di riparto in esame; 


 


CONSIDERATO che, nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni e le Province 


autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole al perfezionamento dell’intesa 


sul provvedimento, con la richiesta di istituire un Tavolo di lavoro interistituzionale per concordare 


con le Regioni e le Province autonome le modalità ed i criteri di assegnazione di tali risorse a partire 


dall’anno 2023; 


 


CONSIDERATO che il Ministro della salute ha assentito alla richiesta delle Regioni e Province 


autonome; 


 


ACQUISITO, quindi, l’assenso del Governo; 
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CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


 


 


 


 


 


SLR/AC 


SANCISCE INTESA 


 


 


ai sensi dell’articolo 18, comma 1, del decreto-legge 16 ottobre 2017 n. 148, convertito, con 


modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, e successive modificazioni, sullo schema di 


decreto del Ministro della salute di riparto delle risorse per l’anno 2022, in attuazione dell’articolo 


38, comma 1-novies, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla 


legge 28 giugno 2019, n. 58, e successive modificazioni, nei termini di cui in premessa. 


 


 


 


            Il Segretario                                             Il Presidente 


            Cons. Paola D’Avena                          Ministro Roberto Calderoli         
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


 


SLR/CS 


 


 


Intesa, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera b), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 


sullo schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive dei decreti 


legislativi del 28 febbraio 2021, nn. 36, 37, 38, 39 e 40. 


 


Rep. atti n. 74/CU del 21 giugno 2023. 


 


LA CONFERENZA UNIFICATA 


 


Nell’odierna seduta del 21 giugno 2023: 


 


VISTO l’articolo 9, comma 2, lettera b), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, a norma del 


quale la Conferenza unificata promuove e sancisce intese tra Governo, Regioni, Province, Comuni e 


Comunità montane; 


 


VISTA la nota DAGL n. 4966 del 1° giugno 2023, acquisita, in pari data, al protocollo DAR n. 13021, 


con la quale la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi 


ha trasmesso lo schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive dei decreti 


legislativi del 28 febbraio 2021, nn. 36, 37, 38, 39 e 40, approvato dal Consiglio dei ministri nella 


riunione del 31 maggio 2023 e munito del “VISTO” del Dipartimento della Ragioneria generale dello 


Stato, ai fini del conseguimento dell’intesa da parte della Conferenza unificata sulle disposizioni 


integrative e correttive relative ai decreti legislativi del 28 febbraio 2021, nn. 38 e 40; 


 


CONSIDERATO che, con la citata nota DAGL n. 4966 del 1° giugno 2023, è stato, altresì, fatto 


presente che lo schema di provvedimento è stato contestualmente trasmesso, con riserva, al 


Dipartimento per i rapporti con il Parlamento per i seguiti di competenza, atteso che il termine di 


scadenza della delega era fissato al 2 giugno 2023, al fine di ottenere il differimento del predetto 


termine di 90 giorni, secondo quanto previsto dalla legge delega 8 agosto 2019, n. 86; 


 


VISTA la nota DAR n. 13173 del 6 giugno 2023, con la quale lo schema di decreto legislativo in 


oggetto è stato diramato alle amministrazioni statali coinvolte, alle Regioni e Province autonome di 


Trento e di Bolzano, all’ANCI ed all’UPI, con contestuale convocazione di una riunione tecnica per 


il giorno 12 giugno 2023; 


 


CONSIDERATO che, all’esito della riunione tecnica del 12 giugno 2023, la Commissione salute 


della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, in data 20 giugno 2023, ha trasmesso la 


documentazione, acquisita in pari data al protocollo DAR n. 14284 e diramata alle amministrazioni 


statali, alle Regioni e Province autonome di Trento e di Bolzano, all’ANCI ed all’UPI con nota DAR 


n. 14286 del 20 giugno 2023, con la quale ha espresso avviso favorevole all’intesa subordinato 


all’accoglimento delle modifiche al decreto legislativo n. 36 del 2021 ivi riportate; 


 


CONSIDERATO che, con documento acquisito al protocollo DAR n. 14311 del 20 giugno 2023 e 


diramato alle amministrazioni statali, alle Regioni ed alle Province autonome di Trento e di Bolzano, 


all’ANCI ed all’UPI con nota DAR n. 14331 del 21 giugno 2023, la Conferenza delle regioni e delle 


province autonome ha trasmesso il contributo unitario sullo schema di decreto legislativo in oggetto, 


recante le osservazioni e le proposte emendative della Commissione sport e della Commissione 
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CONFERENZA UNIFICATA 


 


SLR/CS 


 


 


salute, vincolanti ai fini dell’espressione dell’avviso favorevole all’intesa in sede di Conferenza 


unificata; 


 


CONSIDERATO che, con documento acquisito al protocollo DAR n. 14352 del 21 giugno 2023 e 


diramato alle amministrazioni statali, alle Regioni ed alle Province autonome di Trento e di Bolzano, 


all’ANCI ed all’UPI con nota DAR n. 14357 del 21 giugno 2023, il Dipartimento per lo sport della 


Presidenza del Consiglio dei ministri ha trasmesso le proprie considerazioni sul contributo delle 


Regioni; 


 


CONSIDERATO che, nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza: 


- le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole 


all’intesa, con proposte emendative vincolanti e osservazioni, nei termini di cui al documento che, 


allegato al presente atto, ne costituisce parte integrante (Allegato 1); 


- l’ANCI ha espresso avviso favorevole all’intesa; 


- l’UPI ha espresso avviso favorevole all’intesa; 


 


CONSIDERATO che il Ministro per lo sport ha accolto le proposte emendative delle Regioni e delle 


Province autonome; 


 


ACQUISITO, quindi, l’assenso del Governo; 


 


SANCISCE INTESA 


 


nei termini di cui in premessa, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera b), del decreto legislativo 28 


agosto 1997, n. 281, sullo schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive 


dei decreti legislativi del 28 febbraio 2021, nn. 36, 37, 38, 39 e 40. 


 


 


         Il Segretario                                Il Presidente 


Cons. Paola D’Avena                        Ministro Roberto Calderoli 
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POSZIONE SULLO SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECAIITE DISPOSIZIONI
INTEGRATIVE E CORRETTIVE DEI DECRETI LEGISLATIVI DEL 28 FEBBRAIO


2021, NN.36o 37,38,39 E 40
Intesa, ai sensi dell'articolo 9, comma 2,lettera b), del decreto legislativo 28 agosto 1997rn.


281.
Punto 1) O.d.g. Conferenx,a Unijicata


POSIZIONE SULLO SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE DISPOSIZIONI
INTEGRATIVE E CORRETTIVE DEI DECRETI LEGISLATIVI DEL 28 FEBBRAIO


2021, NN.36,37,38,39 E 40
Intesa, ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997,n.281.


Punto 1) O.d.g. Conferenza Stato-Regioni


La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, esprimendo apprezzamento per lo
schema in esame recante disposizioni integrative e correffive dei Decreti Legislativi del 28 febbraio
2021 nn. 36,37,38, 39 e 40, formula le seguenti osservazioni e proposte emendative vincolanti
ai fi ni dell' espressione dell'awiso favorevole.


Osservazioni
La Conferenza:
1. Richiama la necessitd di un quadro giuridico ordinamentale chiaro e univoco, onde ridurre
dubbi interpretativi e contenziosi per gli operatori dell'ordinamento sportivo, con particolare
riferimento alle ASSD;
2. Auspica la coerenza normativa anche con il Codice del terzo settore (Dlgs 117/2017 e succ mm


iz), in particolare, in ordine alle procedure per l'acquisto della personalitd giuridica, ferma restando


la facoltativitd della procedura cui accedere;
3. Richiede l'awio di un monitoraggio al fine di valutare I'impatto della riforma in particolare per
la sostenibilitd del sistema per le ASSD;
4. Invita il Govemo a provvedere ad ogni semplificazione utile a ridurre il contenzioso e i dubbi
interpretativi, nonch6, in particolare ridurre gli oneri amministrativi e finanziari per le ASSD e i
gestori di piccoli impianti.


1. Proposte emendative all'articolo 4 (modifiche al Decreto legislativo n. 39)


- Comma Aggiuntivo/Integrativo (Integrazione comma 2 art 4 Dlgs 39/2021)


Il comma 2 dell'articolo 4 d integrato dal seguente capoverso a fine periodo: ". E altresi consentito
I'accesso al registro alle Regioni e Province Autonome.".


Relazione illustrativa
Il Registro vigente da agosto 2022hareso necessariala conoscenza dei dati ivi contenuti, in particolare
per le attivita di programmazione e conoscibiliti delle ASSD registrate nonch6 munite di personalitd
giuridiche, onde evitare rischio di atti illegittimi da parte delle Regioni e Province autonome nel







momento di attribuzione di risorse pubbliche ovvero esclusione di soggetti il cui status nel Registro sia
oggetto di modifiche e cambiamenti.


- Comma Aggiuntivo/Integrativo (Integrazione comma I bis art 14 DIgs 3912021)


Il comma 4 dell'articolo 4 d sostituito dal seguente: "4. All'qrticolo 14 del deteto legislativo 28
febbraio 2021, n. i9:
a) dopo il comma I d aggiunto il seguente comma: < lbis. Per le associazioni gid in possesso della
personalitd giuridica ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica l?febbraio 2000, n. 361,
che ottengono l'iscrizione nel registro di cui al precedente comma l, l'fficacia dell'iscrizione nei
registri delle persone giuridiche di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio
2000, n. 361 d sospesa, fintanto che sia mantenuta l'iscrizione nel registro di cui al precedente
commq 1. Nelperiododisospensione,lepredette associazioni nonperdono la personalitd giuridica
acquisita con la pregressa iscrizione e non si applicano le disposizioni di cui al citato decreto
del Presidente della Repubblica n. 361 del 2000. Dell'awenuta iscrizione al registro nonchd
dell'eventuale successiva cancellazione, d data comunicazione, da parte dell'fficio competente, entro
l5 giorni, alla Prefettura o alla Regione o Provincia autonoma competente.>.


Relazione illustrativa
Il d.lgs.39, pur ricalcando - con riferimento alla personalitd giuridica - l'impianto della riforma del
terzo settore (rf.art.22 d.lgs.l17/2017 e art. 17 DM 106/2020), non regola compiutamente la
questione. In particolare, pennane la necessitd di introdurre una disciplina che regoli l'iscrizione
nel registro di associazioni sportive gid in possesso di personalitd giuridica (ossia attualmente
iscritte nei registri - regionali o prefettizi ex DPR 361 12000) con particolare riguardo al rapporto tra
i due registri. A tal fine il codice del terzo settore (art.22 comma 1 brs) prevede l'alternativitd tra i
registri e dispone espressamente che per gli enti gid in possesso di personaliti giuridica l'iscrizione
nel RUNTS comporta la sospensione dell'iscrizione nel registro persone giuridiche (e
conseguentemente delle funzioni spettanti agli uffici in materia). Inoltre, il d.lgs.39 nulla dispone
con riferimento ai requisiti patrimoniali per il riconoscimento della personaliti giuridica (si veda
invece i commi 2 e 4 dell'articolo 22 del d.lgs.117/201D. Il patrimonio d uno degli aspetti
fondamentali su cui si fonda il riconoscimento della personalitd giuridica, che difatti comporta,
quale ffitto caratterizzante, I'autonomia patrimoniale perfetta dell'ente. La nuova versione
dell'articolo 14 comma 2 Dlgs 39, come modificato con art 4 schema di decreto integrativo non
fa menzione del patrimonio dell'ente e non prevede che il notaio ne verifichi la congruitd.


2. Proposte emendative all'articolo 5 (modifiche al Deqeto Legislativo n. 40)


- Comma Aggiuntivo (Piste di slitta, slittino e parco giochi)
Dopo il comma I dell'articolo 5 aggiungere il seguente:


I bis. All'articolo 5 del decreto legislativo 2Sfebbraio 2021, n. 40, al comma 4 sono soppresse le
parole ", con larghezza minima di 6 metri".


Relazione illustrativa
Si registra una criticita relativa all'articolo 5, comma 4, del decreto legislativ o n. 4012021, nella parte
in cui prescrive che le piste da slitta e da slittino debbano avere una larghezzaminima di 6 metri. Tale
dispositivo d in realti diflicilmente applicabile, poichd le piste da slitta e slittino all'interno delle aree
sciabili attrezzate, nella quasi totalita dei casi, si trovano sulla rete viaria rurale esistente, che non
raggiunge mai una larghezzadi 6 metri. Inoltre, permotivi morfologici e di impatto ambientale, risulta
oltremodo difficoltoso anche l'apprestamento di eventuali nuove piste da sliffa con simili







caratteristiche. Per i motivi suddetti, si chiede pertanto di eliminare all'articolo 5, comma 4,laparte
che prevede una larghezzaminima di 6 metri per le pista da slitta e da slittino.


- Comma Aggiuntivo (Individuazione aree sciabili attrezzate)


Dopo il comma 1 dell'articolo 5 aggiungere il seguente:
"1 ter. All'articolo 4 del decreto legislativo 2Sfebbraio 2021, n.40, il comma 4 i sostituito dal
seguente: "L'individuazione della aree sciabili attrezzate nei termini e con le modalitd indicate si
commi l, 2 e 3 costituisce presupposto indispensobile per la loro fruizione e per la relativa apertura
al pubblico".


Relazione illustrativa
Si registra una criticitd relativa all'articolo 4, comma 4, del decreto legislativo n. 4012021, nella parte
in cui prescrive che la classificazione delle piste ai sensi dei commi 1.,2 e 3 costituisce presupposto
indispensabile per la fruizione delle aree sciabili altrezzate e per la relativa apertura al pubblico. I
commi 1,2 e 3 non disciplinano, tuttavia, la classificazione delle piste, bensi la nozione e le modalitd
di individuazione delle aree sciabili attrezzate, quali perimetrazioni del territorio al cui interno sono,


anche, presenti le piste, oltre a impianti e infrastrutture funzionali alla pratica degli sport invernali.
Inoltre, in alcuni ordinamenti regionali la classificazione delle piste costituisce un procedimento
distinto e separato rispetto a quello di individuazione delle aree sciabili. Si propone pertanto di
sostituire il comma, eliminando i riferimenti alla classificazione delle piste ed inserendo il rimando
ai tre commi precedenti inerenti all'individuazione delle aree sciabili attrezzate.
La Regione Veneto chiede di segnalare in termini cli "drafting" il rilieto sull'uso della parola "adibiti"
non utilizzata nelle ttltre definizioni pre,senti nello stesso articolo 5 del Dlgs 40/2021.


?t ?k ?t


Infine, la Conferenza chiede altresi di valutare le seguenti proposte emendative relative alle
modifiche al Decreto legislativo n. 36


Proposte emendative all'art. 1, commi 24 e25 (modifiche al Decreto legislativo n. 36):


- si chiede di sostituire il comma 24,letterub) dell'art. 1 dello schema di decreto legislativo in esame,


con il seguente periodo:
"b) il primo periodo del comma 2, d modificato come segue: "Fatti salvi gli obblighi di cui
all'articolo 41 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, le norme di cui al comma 1,


d€vene possono prevedere;trrlbltre, I'istituzione di una scheda sanitaria relativa alle attivitdt
sportive per ciascun lavoratore sportivo che svolga prestazioni di carattere non occasionale, nonch6
I'individuazione dei tempi per I'effettuazione delle rivalutazioni cliniche e diagnostiche, in relazione
alla tipologia dell'attivitd sportiva svolta e alla natura dei singoli esami da svolgere."


- si chiede di modificare il comma 25, dell'art 1 dello schema di decreto legislativo in esame, come
segue:


"25.L'articolo 33 del decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, d cosi modificato:
a. art.33 "Tutela della salute dei lavoratori sportivi e dei minori"
il cornma 1 d cosi riformulato: "il lavoratore sportivo d sottoposto a controlli medici a tutela della
salute nell'esercizio delle attivitd sportive secondo le disposizioni di cui all'articolo 32 comma 1.


L'idoneitA alla mansione, ove non riferita all'esercizio dall'attiviG sportiva, d rilasciata dal medico


competente in conformiti alle disposizioni di cui al d.lgs. 8l del 2008."







Relazione illustrativa
Le modifiche proposte sono finalizzate a rendere coerenti le disposizioni relative alla sorveglianza
sanitaria dei lavoratori sportivi con quelle analoghe previste dal dlgs 81/08 c.d. Testo unico per la
salute e sicurezza dei lavoratori.
In particolare, I'art. 32 co 2 richiama l'applicazione del "Testo unico" in materia di sorveglianza
sanitaria art. 4l e, "fermo restando gli obblighi in esso previsti" per il medico competente ed
indirettamente per il lavoratore e per il datore di lavoro, dispone la possibilitd e non il dovere di
istituzione di una scheda sanitaria relativa all'attivitd sportiva che integra quella relativa ai rischi
connessi alla mansione lavorativa, assicurando una visione complessiva dello stato di salute della
persona fisica.
Allo stesso modo, la modifica all'art. 33 co 1, che ricomprende piir opportunamente la riformulazione
della rubrica, ha la finalitA di confermare la disposizione di cui all'art. 32 co l, e di riaffermare che
I'idoneitd alla mansione, e non gid all'esercizio dell'attivitd sportiva, d obbligo del medico
competente. In concreto, le modifiche consentono di integrare armonicamente la tutela della persona
fisica "lavoratore" con quella dello "sportivo".


Roma,2l giugno2023
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


 


SLR/CS 


 


Parere, ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul disegno 


di legge di conversione in legge del decreto-legge 10 maggio 2023, n. 51, recante “Disposizioni 


urgenti in materia di amministrazione di enti pubblici, di termini legislativi e di iniziative di 


solidarietà sociali”. 


 


Rep. atti n. 75/CU del 21 giugno 2023. 


 


LA CONFERENZA UNIFICATA 


 


Nell’odierna seduta del 21 giugno 2023: 


 


VISTO l’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, a norma del quale il 


Presidente del Consiglio dei ministri può sottoporre alla Conferenza unificata, anche su richiesta delle 


autonomie regionali e locali, ogni oggetto di preminente interesse comune delle Regioni, delle Province, 


dei Comuni e delle Comunità montane; 


 


VISTA la nota DAGL n. 4858 del 31 maggio 2023, acquisita in pari data al protocollo DAR n. 12826, 


con la quale la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi ha 


trasmesso il disegno di legge in oggetto ai fini dell’acquisizione del parere di questa Conferenza sulla 


conversione del citato decreto-legge; 


 


VISTA la nota DAR n. 12871 del 31 maggio 2023, con la quale l’Ufficio per il coordinamento delle 


attività di Segreteria di questa Conferenza ha trasmesso il citato disegno di legge alle Regioni, alle 


Province autonome di Trento e di Bolzano, all’ANCI, all’UPI e a tutte le amministrazioni statali 


interessate, con contestuale richiesta di far pervenire eventuali osservazioni sul testo del provvedimento, 


in vista dell’iscrizione dell’argomento all’ordine del giorno dell’odierna seduta di questa Conferenza; 


 


CONSIDERATO che nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza: 


- le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso parere favorevole, con le 


proposte emendative contenute nel documento che, allegato al presente atto, ne costituisce parte integrante 


(allegato 1); 


- l’ANCI ha espresso parere favorevole; 


- l’UPI ha espresso parere favorevole, condizionato all’accoglimento delle proposte emendative contenute 


nel documento che, allegato al presente atto, ne costituisce parte integrante (allegato 2); 


 


ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 


 


nei termini di cui in premessa, ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, 


n. 281, sul disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 10 maggio 2023, n. 51, recante 


“Disposizioni urgenti in materia di amministrazione di enti pubblici, di termini legislativi e di iniziative 


di solidarietà sociali”. 


 


 


                     Il Segretario                         Il Presidente 


               Cons. Paola D’Avena                                                Ministro Roberto Calderoli 
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POSIZIONE SUL DISEGNO DI LEGGE DI CONVERSIONE IN LEGGE DEL DECRETO-
LEGGE 29 MAGGIO 2023, N. 51, RECANTE "DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA


DI AMMINISTRAZIONE DI ENTI PUBBLICI, DI TERMINI LEGISLATIVI E DI
INIZIATIVE DI SOLIDARIETA SOCIALE"


Parere, ai sensi dell'articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.281


Punto 2) o.dg. Conferenla UniJicata


La Conferenzadelle Regioni e delle Province autonome esprime parere favorevole al decreto indicato
in epigrafe, con le proposte emendative di seguito riportate.


***


1. articolo 4 bis (Termini di approvazione dei bilanci)


Dopo l'articolo 4 d inserito il seguente articolo 4 bis:


I . All'articolo 18, comma 1, leffera b) del decreto legislativo 23 giugno 22011, n. 1 18, le parole


"30 aprile" sono sostituite dalle seguenti'031 maggio";
2. All'articolo 18, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 23 giugno 22011, n. I18, le parole


"30 settembre" sono sostituite dalle seguenti*31 ottobre".


Relazione illustrativa


La presente proposta emendativa mira al differimento in via strutturale del termine di approvazione
dei rendiconti da parte della Giunta regionale dal30104 al3l/05 dell'anno successivo a quello di
riferimento.


La ratio della modifica proposta d da ricercarsi nella lettura congiunta dell'art. I 1, comma 6, lett. j)
del D.lgs. n.ll8l20l1 e dell'art. 2364 del Codice civile.


Difatti, il richiamato art. 11, comma 6, lett. j) del D.lgs. n. ll8/20l1prevede che al rendiconto d


allegata una relazione sulla gestione dell'ente contenente ogni eventuale informazione utile ad una
migliore comprensione dei dati contabili in esso contenuto. Nella relazione, tra l'altro, sono illustrati
gli esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con gli enti strumentali e le societd controllate e


partecipate (cosiddetta circolafizzazione). Ne discende che a fine esercizio, le poste debitorie e


creditorie registrate nei rendiconti regionali nei confronti dei soggetti controllati e partecipati







dovrebbero trovare esatta corrispondenza con quanto iscritto nei bilanci di esercizio dei soggetti


stessi. Tuttavia, il dispositivo di cui all'art. 2364 Codice civile prevede che l'approvazione dei bilanci


societari debba awenire, di norma e salvo eccezioni, entro e non oltre il 30104 dell'esercizio


successivo a quello di riferimento, termine coincidente con quello di approvazione dei rendiconti da


parte delle giunte regionali.


La coincidenza temporale di detti termini comporta l'impossibilitd da parte degli enti strumentali e


delle societd controllate e partecipate di fornire dati certi e definitivi sulla base di bilanci approvati.


La prassi, al riguardo, suggerisce che, nonostante le richieste ai vari enti e societd controllate e


partecipate di produrre in tempo utile i dati necessari alla riconciliazione delle poste contabili -
talvolta a fronte di bilanci non ancora approvati - questi finiscano per fornire valori non ancora


definitivi e suscettibili di ulteriori modifiche in sede di approvazione dei relativi bilanci.


Cid comporta, di conseguenza,il verificarsi di pratiche inidonee ad una corretta rappresentazione dei


fatti gestio nali, a discapito dei principi cardine della veridicitd, attendibilitd e correttezza delle


scritture contabili.


Dunque, per quanto sopra esposto e nell'ottica di un miglior coordinamento temporale nella


presentazione dei vari documenti contabili previsti nell'ambito del ciclo di bilancio, la proposta


emendativapresentata, che prevede il differimento strutturale per l'approvazione dei rendiconti da


parte della Giunta regionale dal 30 aprile al 31 maggio dell'anno successivo a quello di riferimento,


consentirebbe, da un lato, una sempre piir efficiente applicazione dei principi e criteri contabili


generali contenuti nell'allegato 1 del D. Lgs. 23 giugno 2011,n. 118, e dall'altro, di superare le


problematiche afferenti alla complessa attivitd di riconciliazione delle poste debitorie e creditorie.


Consequenziale d 1o slittamento del termine di approvazione del bilancio consolidato.


Z. articolo 5 comma 2 bis (Interventi per raffirzare il principio di inclusione delle


Paraolimpiadi di Milano - Cottina 2026)


Dopo il comma 2, dell'articolo 5, aggiungere il seguente:


"2 bis. Per lo sviluppo degli interventi e i progetti diretti a rafforzare il principio di inclusione delle


paraolimpiadi di Mitono - Cortina 2026, anche ai fini di realizzare o riqualificare infrastrutture


turistiche ludico - sportive per attuare le politiche di inclusione delle persone con disabilitd, d


autorizzato, con riferimento a tutte le aree olimpiche, la spesa di 15 milioni di euro per ciascuno


degli anni dal 2023 al 2025. Con uno o piit decreti del Ministro del Turismo, di concerto con il
Ministro per le disabilitd e con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare previa intesa


con gli enti territoriali interessati, sono individuati gli interventi dafinanziare, con l'indicazione per


ciascuno di essi del soggetto attuotore e dell'entitd del finanziamento concesso e sono ripartite le


risorse. ".


Corrispondentemente il Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'art.l0,


comma 5, del decretoJegge 29 dicembre 2004, n.282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27


dicembre 2004, n.307 d ridotto per 15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2025 
i







Relazione illustrativa


Per Io sviluppo degli interventi e i progetti diretti a rafforzare il principio di inclusione de,eParaolimpiadi di Milano - cortina zliza, anche ai fini di rearizzareo riquarificare infrastruttureturistiche ludico - sportive per attuare le politiche di incrusione dere persone con disabiritd, sonoassegnate risorse con riferimento a tutte le aree orimpi"il.;iprincipio di incrusione d ar centro der


ilHlT'" 
delle Paraolimpiadi di Milano - cortini 2026, dprevista anche una nuova disciprina


3' articolo 6-bis (Disp osizioni urgenti in materio di infrostrutture e trasporti)
P:ry l'art.6 d aggiunto il seguente: "'w'e"u u' 


'nJ/
')2;ii;i!ifl'liii,j;,:'*'e, 


det decreto-tegge det 16 giugno 2022, n. 68, it secondo e terzo


OYYERO,IN SUBORDINE


Dopo l'art' 6 d aggiunto il seguent e: "6-bis. Alrarticoro g comma 9 der decreto-regge der r6 giugno2022' n' 68' il terzo periodo d sostituito dal seguente; ")uororo razienda non e/fettui gri interventimanutentivi entro il termine assegnato ai sensi del secindo periodo, r,ente concedente oweroffidante il servizio di trasporto f,uootiro prlwede ad informare ANSFISA dei casi di mancata oritardata effettuazione delle manutenzioni, che prorrd"r{ nel rispetto delle proprie competenze epoteri sanzionatori' in base all'entitd degli inirventi mantutentivi non eseguiti, delre conseguenzeche l'omessa o ritardata effettuazione degli interventi aeli"rmina ,utta continuitd noncht!, dereattivitd poste in essere' al fine di assicurare la tempestiva realizzazione degri interventi,,


Relazione illustrativa


La previsione di cui all'articolo 8, comma.9, del DL 6g/22,prevede, a carico degli enti concedenti oaffidanti' I'obbligo di sostituirsi all'azienda inaaempilnte neil,effettuazione degri interventimanutentivi dei sistemi di trasporto a impianti fissi, uppri.'unio nei confronti deila stessa una sanzioneamministrativa di importo complessivo non inferiore a r0.000 euro e non superiore a 500.000 euro.La conferenza delle Regioni 
" 


PA ur.uu gid segnalato, con ordine del giomo de;l2ldicembre 2022,le criticitd di natura sia e.conomica che opr.uti* oerivanti au fr.rtu disposizione, visto che non rientratra le competenze dell'ente affidante la gestione, ur.h"'roro in una fase straordinaria, deramanutenzione di beni funzionali all'esercizio dei servizi nelre more di un nuovo affidamento. peraltro,si tratta di un potere sostitutivo che gli enti affidanti o 
"or".irrti non sarebbero in grado di esercitare,non disponendo nd di risorse ad"guut" n6 di strutture tecniche aile quari attribuire ri'uou" competenze,oltre a pore concreti probremi of,erativiche potrebbe.o ponu." a contenziosi (es. ial sito con infrastrutture di proprietd privata). 


tc a conterTztosi (es. in caso 
9*,tggtR







Inoltre, ,a disposizione riguardante il potere sanzionatorio determinerebbe una duplicazione del


potere in questione e ,nu resiore delle .ornf.t"nr. ispettive e sanzionatorie che'articolo 30' comma


1, del decreto legislativo 5olzolg,non. *iiin capo ad unico soggetto' I'ANSFISA'


per queste ragioni e per i profili di responsabilitd che si delineerebbero in capo a,e Regioni e Province


autonome, oltre aln,un.uto raggiungim;;il-;""no ;1t 'a 
norma si prefigge' ossia garantire la


sicurezza. tu ,"gol-Jti del 
-servirio 


(aspetti gid oggetto di una disciplina specifica)' si ritiene


indispensabit" pto"J"tt alla modifica del dettato normativo'


4. articolo 7 bis (termini in materia di universitit)


?::;,:'T;:;::,i:r:f::;;:;r;;";;" ti det 24febbraio 2023, convertito integge datta Legge


det 21 aprile 2023, n'' 41' le parole "Entro sessanta giorni itt' O:t' !:::::::,::;:f;';:':;
presentedisposizione,,sonosostituitedalleparole,.Entrocentocinquantagtoi
'eitntrata in vigore della presente disposizione" '


Relazione illustrativa


L, art.2g (Disposizioni in materia di residenze e a*oggi universitari) del DL n' 1 3 del 24 febbraio 2023


ha introdotto alcune disposizioni "h" 
poffi in capo alte n"gioniru procedura per I'emanazione del


provvedimento di 
"turrin.-ione 


de*e ,i*iur. "i il 
.ilurrir d"ll'u*.izzaziore all'esercizio delle


residenze universitarie'


La disposizione al comma 3, in particorare, prevede un termine di 60 giomi ilalla data di entrata ttr


vigore .t*tto no*1, ""o" 
il quale 


_ 


le Regioni devono disciplinare re m.*alitlr *perative per


l,emanaz_ione clel prowedirnento cii crassi{icLio*e de*e strutture che rispettano i requisiti di cui al


comma 2 e provve.ono al .unu.*,."*e rilascio <ierl'autclrizzazione a*'ssercizir: della struttura


residenziale universitaria' 
iecess&ri chiarimenti


LeRegionihannogidprowedutoachiederealMinisterounincontroperaverern
in merito a,a procidura da seguire. N"ir" more di tale di tale chiarimento, tuttavia' d necessario che


il termine di 60 giorni sia prorogato di urteriori g0 giorni 0", * totale di 150 giorni, prevedendo cosi


la scadenza termine al 21 settembre'


5. articolo 12 bis comma 3 bis (szbe mendamento a*emendamento der Governo n' 12'010 -


contributo alle Regioni e province autonome per il rincaro energia)


Dopo il comma 3, dell'articolo 12 bis aggiungere il seguente: 
:osti determinati


,,3bis,Pergaranti.tekcontinuitddeise:rvizierogatiecoprireimaggtortt'nllo Rpqioni e alle Province autonome'i,,1;;i,:;,ff,"lilii,,';,,;:;:;;';;;,iche, 
d riconosciuto aite Regtoni e atte Province autonome


un contributo straoririnorio di 100 mirioni di euro per,anno 202i."1r contributo d ripartito 'o*e*,'N-'\







di autocoordinamento tra le Regioni e le Province autonome eformalizzato con decreto del Ministero
dell' Economia e finanze. ".


Conseguentemente sono ridotti gli stanziamenti per il 2023 deifondi di cui all,articolo l, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190 e di cui all'art.l7, comma 5, del decreto-legge 29 dicembre
2004, n.282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n.307, per 50 milioni di
euro ciascuno.


Relazione illustrativa


L'impennata dei prezzi delle fonti energetiche ha colpito anche il comparto Regioni. In analogia con
quanto gid avvenuto per gli enti locali e per il settore "sanitario" per tutto il 2022, si ritiene
indispensabile un contributo a sostegno anche delle amministrazioni regionali per garantire la
continuitd dell'esercizio delle altre funzioni proprie regionali che non hanno ottenuto nessun sostegno
nel corso del 2022. La maggiore spesa corrente compromette anche la stabilitd degli equilibri di
bilancio gid in forte tensione nell'esercizio precedente.


Si ricorda che la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome con nota l3 ottobre 2022prot.
n. 6530/C2FIN aveva proposto di abrogare le norme che prevedono il contributo di frnaruapubblica
connesso alla "riorganizzazione dei servizi anche attraverso la digitalizzazione e il potenziamento
del lavoro agile" - articolo l, commi 850 e 851, della legge 30 dicembre 2020, n.178 per liberare
risorse nei bilanci delle Regioni e far fronte al caro dei prezzi delle fonti energetiche evidenziando
che la norrna "sui risparmi" d stata scritta in un contesto ormai superato dalla realtd e dalla modifica
della legislazione sulle modalita diutilizzo del lavoro agile nelle Pubbliche Amministrazioni diverse
da quelle previste nel periodo pandemico. A tal fine aveva anche individuato apposite coperture
frnanziarie (con effetti positivi sulla finanza pubblica per 1.280 milioni di euro dall'esercizio 2023
all' esercizio 2029 - L. 29 dicembre 2022 n. 197, art. l, c. 8 1 6-8 1 8).


Se non si sia inteso aderire alla proposta regionale per omogeneitd di trattamento nei confronti degli
enti locali, anch'essi chiamati a contribuire con un contributo alla frnanza pubblica di cui al c.850
L.178/2020, si sottolinea che tale omogeneitd non d stata riconosciuta alle Regioni e alle province
autonome in quanto non d stato assegnato nessun contributo per fronteggiare le maggiori spese
derivanti dagli aumenti dei prezzi dei prodotti energetici in ambiti diversi dal settore sanitario negli
anni2022 e2023. L'incremento delle spese negli anni dal2020 a12022 d di circa 133 milioni rispetto
al20l9 (dati SIOPE).


Roma, 2l giugno 2023
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


 


SLR/CS 


 


 


Parere, ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul disegno 


di legge recante “Abrogazione di norme prerepubblicane relative al periodo 1871-1890 e ulteriori 


abrogazioni di norme relative al periodo 1861-1870”. 


 


Rep. atti n. 76/CU del 21 giugno 2023. 


LA CONFERENZA UNIFICATA 


Nell’odierna seduta del 21 giugno 2023: 


VISTO l’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, secondo il quale il 


Presidente del Consiglio dei ministri può sottoporre alla Conferenza unificata, anche su richiesta delle 


autonomie regionali e locali, ogni altro oggetto di preminente interesse comune delle regioni, delle 


province, dei comuni e delle comunità montane; 


 


VISTA la nota DAGL n. 5258 del 9 giugno 2023, acquisita in data 12 giugno 2023 al protocollo DAR 


n. 13556, con la quale la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per gli affari giuridici e 


legislativi, ha inoltrato il disegno di legge recante “Abrogazione di norme prerepubblicane relative al 


periodo 1871-1890 e ulteriori abrogazioni di norme relative al periodo 1861-1870”, approvato in esame 


preliminare nella seduta del Consiglio dei ministri del 23 maggio 2023, corredato dalle prescritte 


relazioni e munito del “VISTO” del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato; 


 


VISTA la nota DAR n. 13700 del 13 giugno 2023, con la quale l’Ufficio per il coordinamento delle 


attività della segreteria di questa Conferenza ha trasmesso il citato disegno di legge alle regioni e 


province autonome di Trento e di Bolzano, all’ANCI ed all’UPI, unitamente alla relazione tecnica, alla 


relazione illustrativa e all’Allegato A al predetto disegno di legge; 


 


CONSIDERATO che nel corso della odierna seduta di questa Conferenza: 


- le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso parere favorevole;  


- l’ANCI ha espresso parere favorevole; 


- l’UPI ha espresso parere favorevole; 


ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 


ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul disegno di legge 


recante “Abrogazione di norme prerepubblicane relative al periodo 1871-1890 e ulteriori abrogazioni 


di norme relative al periodo 1861-1870”. 


 


 


 Il Segretario                                  Il Presidente 


                    Cons. Paola D’Avena                         Ministro Roberto Calderoli 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


 


SLR/MC 


Intesa, ai sensi dell’articolo 200, comma 5-bis del decreto-legge del 19 maggio 2020, n. 34, 


convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sullo schema di decreto del 


Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 


finanze, recante il riparto relativo all’anticipazione dell’80% delle risorse finanziarie, per la 


copertura degli oneri derivanti dall’applicazione del Contratto collettivo nazionale del 


trasporto pubblico locale 2004-2007. 1° Biennio-Annualità 2021. 


 


Rep. atti n. 77/CU del 21 giugno 2023. 


 


LA CONFERENZA UNIFICATA 


 


Nella odierna seduta del 21 giugno 2023: 


 


VISTO l’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 21 febbraio 2005, n. 16, convertito con 


modificazioni dalla legge 22 aprile 2005, n. 58, recante disposizioni in merito al procedimento da 


adottare ai fini dell’assegnazione delle risorse finanziarie destinate ad assicurare la copertura degli 


oneri derivanti dal rinnovo del primo biennio del Contratto collettivo nazionale, relativo al trasporto 


pubblico locale 2004-2007; 


 


VISTO l’articolo 200, comma 5-bis, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con 


modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, che autorizza, con decreto del Ministro delle 


infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa 


in sede di Conferenza unificata, il pagamento a titolo di anticipazione dell’80% delle risorse del 


Contratto collettivo nazionale del trasporto pubblico locale, a decorrere dall’anno 2019, sulla base 


delle informazioni trasmesse dalle regioni beneficiarie e salvo conguaglio in esito all’attività di 


verifica; 


 


VISTO lo schema di decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il 


Ministro dell’economia e delle finanze, inviato all’Ufficio per il coordinamento delle attività di 


segreteria di questa Conferenza con nota del 25 maggio 2023, prot. n. 19044, acquisita in pari data 


al prot. DAR n. 12397, diramato alle amministrazioni interessate con la nota prot. DAR n. 12435 


del 25 maggio 2023, con la contestuale convocazione di una riunione tecnica per il 13 giugno 2023; 


 


VISTA la nota del Ministero dell’economia e delle finanze del 6 giugno 2023, prot. n. 23544, 


acquisita in pari data al prot. DAR n. 13239 e diramata alle amministrazioni interessate, con nota 


dell’8 giugno 2023, prot. DAR n. 13387, recante le osservazioni formulate dal Ministero 


dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato; 


 


VISTO l’avviso favorevole all’intesa sullo schema del provvedimento in oggetto espresso dalla 


Commissione infrastrutture mobilità e governo del territorio della Conferenza delle Regioni e delle 


Province autonome, con nota del 7 giugno 2023, acquisita in pari data al prot. DAR n. 13305;  


 


VISTA la nuova versione dello schema di decreto inviata dal Ministero delle infrastrutture e dei 


trasporti, con nota prot. n. 21825 del 15 giugno 2023, acquisita in pari data al prot. DAR n. 13917 e 


diramata alle amministrazioni interessate con nota del 15 giugno 2023, prot. DAR n. 13926, che 


accoglie le menzionate osservazioni della Ragioneria Generale dello Stato esaminate nel corso della 


riunione tecnica del 13 giugno 2023; 


 







 


Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


 


SLR/MC 


CONSIDERATI gli esiti dell’odierna seduta di questa Conferenza, nel corso della quale le Regioni 


e le Province autonome, l’ANCI e l’UPI hanno espresso avviso favorevole all’intesa; 


 


ACQUISITO l’assenso del Governo; 


 


SANCISCE INTESA 


 


ai sensi dell’articolo 200, comma 5-bis del decreto-legge del 19 maggio 2020, n. 34, convertito con 


modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sullo schema di decreto del Ministro delle 


infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, recante il 


riparto relativo all’anticipazione dell’80% delle risorse finanziarie, per la copertura degli oneri 


derivanti dall’applicazione del Contratto collettivo nazionale del trasporto pubblico locale 2004 -


2007. 1° biennio-annualità 2021. 


 


 


      Il Segretario                                  Il Presidente 


         Cons. Paola d’Avena                                              Ministro Roberto Calderoli  
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


 


SLR/MC 


Intesa, ai sensi dell’articolo 200, comma 5-bis, del decreto-legge del 19 maggio 2020, n. 34, 


convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sullo schema di decreto del 


Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 


finanze, recante il riparto relativo all’anticipazione dell’80% delle risorse finanziarie, per la 


copertura degli oneri derivanti dall’applicazione del Contratto collettivo nazionale del 


trasporto pubblico locale 2004-2007. 2° biennio-annualità 2021. 


 


Rep. atti n. 78/CU del 21 giugno 2023. 


 


LA CONFERENZA UNIFICATA 


 


Nell’odierna seduta del 21 giugno 2023: 


 


VISTO l’articolo 1, comma 1230, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, che disciplina la procedura 


da adottare per l’assegnazione delle risorse finanziarie destinate ad assicurare la copertura degli 


oneri derivanti dal rinnovo del secondo biennio del Contratto collettivo nazionale del trasporto 


pubblico locale 2004-2007; 


 


VISTO l’articolo 200, comma 5-bis, del decreto-legge del 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 


modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, che autorizza, con decreto del Ministro delle 


infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa 


in sede di Conferenza unificata, il pagamento, a titolo di anticipazione, dell’80% delle risorse del 


contratto del trasporto pubblico locale a decorrere dall’anno 2019, sulla base delle informazioni 


trasmesse dalle regioni beneficiarie e salvo conguaglio in esito all’attività di verifica; 


 


VISTO lo schema di decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il 


Ministro dell’economia e delle finanze, trasmesso all’Ufficio per il coordinamento delle attività di 


segreteria di questa Conferenza, con nota prot. n. 19331 del 26 maggio 2023, acquisita in pari data 


al prot. DAR n. 12563,  


 


VISTA la nota del 29 maggio 2023, prot. DAR n. 12617, con la quale lo schema di provvedimento 


è stato diramato alle amministrazioni interessate, con la contestuale convocazione di una riunione 


tecnica per il 13 giugno 2023; 


 


VISTA la nota del 6 giugno 2023, prot. n. 23402, acquisita in pari data al prot. DAR n. 13159 e 


diramata alle amministrazioni interessate l’8 giugno 2023 con nota prot. DAR n 13388, con la quale 


il Ministero dell’economia e delle finanze ha comunicato di non avere osservazioni da formulare ai 


fini del prosieguo istruttorio del provvedimento; 


 


VISTA la nota del 7 giugno 2023, acquisita in pari data al prot. DAR n. 13316, diramata l’8 giugno 


2023 con nota prot. DAR n. 13391, recante le osservazioni sullo schema di provvedimento 


formulate dalla Commissione infrastrutture e governo del territorio della Conferenza delle Regioni e 


Province autonome, che sottolinea un disallineamento nei dati indicati per la Regione Sardegna;  


 


CONSIDERATI gli esiti della riunione tecnica del 13 giugno 2023, nel corso della quale il 


Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, alla luce delle menzionate osservazioni, si è impegnato 


a reintegrare le risorse decurtate alla Regione Sardegna con l’annualità 2023, ottenendo pertanto 


l’avviso favorevole all’intesa da parte delle Regioni;  


 







 


Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


 


SLR/MC 


CONSIDERATI gli esiti dell’odierna seduta di questa Conferenza, nel corso della quale: 


- le Regioni e le Province autonome hanno espresso avviso favorevole all’intesa con la 


richiesta di impegno del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti a reintegrare le risorse 


detratte alla Regione Sardegna con l’annualità 2023;  


- l’ANCI e l’UPI hanno espresso avviso favorevole all’intesa;  


 


CONSIDERATO che, nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza, il rappresentante del 


Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha assentito alla proposta avanzata dalle Regioni e dalle 


Province autonome; 


 


ACQUISITO l’assenso del Governo; 


 


SANCISCE INTESA 


 


ai sensi dell’articolo 200, comma 5-bis, del decreto-legge del 19 maggio 2020, n. 34, convertito con 


modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sullo schema di decreto del Ministro delle 


infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, recante il 


riparto relativo all’anticipazione dell’80% delle risorse finanziarie, per la copertura degli oneri 


derivanti dall’applicazione del Contratto collettivo nazionale del trasporto pubblico locale 2004 -


2007. 2° biennio-annualità 2021. 


 


 


      Il Segretario                                  Il Presidente 


         Cons. Paola d’Avena                                              Ministro Roberto Calderoli  
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


 


SLR/CS 


Parere, ai sensi dell’articolo 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul disegno di legge 
di conversione in legge del decreto-legge 29 maggio 2023, n. 57, recante “Misure urgenti per gli 
enti territoriali, nonché per garantire la tempestiva attuazione del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza e per il settore energetico”. PNRR. 
 
Rep. atti n. 79/CU del 21 giugno 2023. 


 
LA CONFERENZA UNIFICATA 


 
Nell’odierna seduta del 21 giugno 2023: 
 
VISTO l’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, a norma del quale il 
Presidente del Consiglio dei ministri può sottoporre alla Conferenza unificata, anche su richiesta delle 
autonomie regionali e locali, ogni oggetto di preminente interesse comune delle regioni, delle 
province, dei comuni e delle comunità montane; 
 
VISTO il decreto-legge 29 maggio 2023, n. 57, recante: “Misure urgenti per gli enti territoriali, 
nonché per garantire la tempestiva attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza e per il settore 
energetico”; 
 
VISTO il disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 29 maggio 2023, n. 57, trasmesso 
dal Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi della Presidenza del Consiglio dei ministri con 
nota del 31 maggio 2023, acquisito al prot. DAR n. 12838, diramato nella medesima data dall’Ufficio 
per il coordinamento delle attività della segreteria di questa Conferenza, con nota prot. DAR n. 12881; 
 
VISTI gli esiti dell’odierna seduta, nel corso della quale: 


- la Conferenza delle regioni e delle Province autonome ha espresso parere favorevole sul 
disegno di legge in esame, condizionato all’accoglimento di un emendamento riportato nel 
documento consegnato in sede di Conferenza che, allegato al presente atto, ne costituisce parte 
integrante (All.1); 


- l’ANCI ha espresso parere favorevole; 
- l’UPI ha espresso parere favorevole, con la raccomandazione al Governo e alle Regioni di 


garantire un forte coinvolgimento delle comunità locali; 
  
CONSIDERATO che, nel corso dell’odierna seduta il rappresentante del Ministero dell’ambiente e 
della sicurezza energetica ha accolto la richiesta delle Regioni e delle Province autonome di Trento e 
di Bolzano; 
 


ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 
 


nei termini di cui in premessa, ai sensi dell’articolo 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
sul disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 29 maggio 2023, n. 57, recante “Misure 
urgenti per gli enti territoriali, nonché per garantire la tempestiva attuazione del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza e per il settore energetico”. PNRR. 
 
 


Il Segretario        Il Presidente 
    Cons. Paola D’Avena      Ministro Roberto Calderoli 
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POSIZIONE SUL DISEGNO DI LEGGE DI CONVERSIONE IN LEGGE DEL DECRETO-
LEGGE 29 MAGGTO 2023, N. 57, RECANTE (MISURE URGENTT PER GLr ENTI


TERRITORIALI, NONCHE PER GARANTIRE LA TEMPESTIVA ATTUAZIONE DEL
PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA E PER IL SETTORE ENERGETICO'.


PNRR


Parere, ai sensi dell'articolo 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997rn.281


Punto 6) o.d.g. Conferenx,a Unilicata


La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome esprime parere favorevole, condizionato
all'accoglimento del seguente emendamento:


Art. 3 - Comma 2 - *A partire dalla data di entrata in vigore del presente decreto, l'autorizzazione
per la costruzione owero per l'esercizio, anche a seguito di ricollocazione, delle opere e delle
infra,sttutture di cui all'articolo 5, contma 1, del decreto-legge n.50 del 2022 d rilasciata dal
Contmissario straordinario di Governo competente, previa intesa con la regione interessata, a


seguito di un procedintento unico, comprensivo delle valutazioni ambientali di cui al titolo III della
parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, della durata massima di duecento giomi
dalla data di ricezione dell'istanza, svolto ai sensi dell'articolo 5 del medesimo decretoJegge n. 50
de| 2022".


Relazione tecnica:
Il D.L. 5712023, oltre ad alcune misure sul bilancio degli enti locali, contiene all'arl. 3 alcune
disposizioni che vanno ad integrare la normativavarata a suo tempo dal DL 5012022.


Al riguardo si ricorda che il DL 5012022, a fronte delle impellenti necessitd di diversificare
l'approwigionamento del gas naturale ha creato una disciplina per la realizzazione urgente di nuova
capacitd di ri gas sific azione.
A seguito di tale atto i presidenti delle Regioni Emilia-Romagna e Toscana sono stati nominati
Commissari per la realizzazione di rigassificatori nelle rispettive Regioni.
Per l'Emilia-Romagna il Presidente di Regione ha autorizzato in dataT /lll2022unrigassificatore nel
tratto di mare prospicente Ravenna.
In Toscana con l'Ordinanza commissariale n" 140 del25ll0l2022 d stataautoizzatauna societd del
gruppo SNAM allarealizzazione di un rigassificatore nel porto industriale di Piombino.


Quest'ultima autoizzazione prevede anche la ricollooazione della unitd FSRU dopo 3 anni. I1 DL
57/2023 art. 3 aggiunge importanti disposizioni di completamento della normativa al riguardo. In
particolare:
- riapre la possibilitd di presentare nuove istanze relative alle infrastrutture di rigassificazione entro
60 giorni (dal3010512023, data di entrata in vigore del nuovo DL);
- prevede che le procedure emergenziali di cui al DL 50/2022 sono utilizzabili anche per le istanze di
modifica o ricollocazione di unitd FSRU;
- precisa che queste particolari procedure si applicano pure "sebbene rivolte a un commissario diverso
da quello che ha rilasciato I'auloizzazione originaria, anche qualora, in sede di attoiz.zazione di cui







al comma 2, siano imposte prescrizioni owero sopra\rvengano fattori che impongano modifiche
s ostanziali o localizzazioni alternative".
L'emendamento proposto, quindi, garantisce, sempre, l'opportuno raccordo Stato Regioni per la
realizzazione di queste opere strategiche per il nostro Paese.


Roma, 2l giugno2023
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


 


SLR/CF 


Parere, ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul 
disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, recante 


“Interventi urgenti per fronteggiare l’emergenza provocata dagli eventi alluvionali verificatisi 


a partire dal 1° maggio 2023”. 
 


Rep. atti n. 80/CU del 21 giugno 2023. 


 


LA CONFERENZA UNIFICATA 


 


Nell’odierna seduta del 21 giugno 2023: 


 


VISTO il decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, recante “Definizione ed ampliamento delle 


attribuzioni della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 


autonome di Trento e Bolzano ed unificazione, per le materie ed i compiti di interesse comune delle 


regioni, delle province e dei comuni, con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali” e, in 


particolare, l’articolo 9, comma 3, a norma del quale il Presidente del Consiglio dei ministri può 


sottoporre alla Conferenza unificata, anche su richiesta delle autonomie regionali e locali, ogni 


oggetto di preminente interesse comune delle regioni, delle province, dei comuni e delle comunità 


montane; 


 


VISTO il decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, recante “Interventi urgenti per fronteggiare 
l’emergenza provocata dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023”; 


 


VISTA la nota DAGL n. 5128 del 7 giugno 2023, acquisita in pari data al protocollo DAR n. 


13329, con la quale la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per gli affari giuridici e 


legislativi ha trasmesso l’atto in oggetto ai fini dell’acquisizione del parere di questa Conferenza 


sulla conversione del citato decreto-legge; 


 


VISTA la nota DAR n. 13360 dell’8 giugno 2023, con la quale l’Ufficio per il coordinamento delle 


attività di Segreteria di questa Conferenza ha trasmesso il disegno di legge alle Regioni, alle 


Province autonome di Trento e di Bolzano, all’ANCI, all’UPI e a tutte le amministrazioni statali 


interessate, unitamente alla relazione tecnica, alla relazione illustrativa e agli allegati relativi al 


predetto decreto-legge, con contestuale richiesta di far pervenire eventuali osservazioni sul testo del 


provvedimento, in vista dell’iscrizione dell’argomento all’ordine del giorno dell’odierna seduta di 


questa Conferenza; 


 


CONSIDERATO che nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza: 
- le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso parere 


favorevole con una serie di osservazioni, formulate dalla Regione Emilia-Romagna, 
contenute nel documento consegnato che, allegato al presente atto, ne costituisce parte 
integrante (Allegato 1); 


- l’ANCI ha consegnato un documento, contenente proposte di emendamenti, che, allegato 
al presente atto, ne costituisce parte integrante (Allegato 2); 


- l’UPI ha consegnato un documento, contenente osservazioni ed emendamenti, che, allegato 
al presente atto, ne costituisce parte integrante (Allegato 3); 


- l’ANCI e l’UPI, rappresentando di non avere ottenuto, dal rappresentante 
dell’amministrazione statale competente, l’accoglimento delle proposte né la disponibilità 
ad un approfondimento in merito, da effettuare nei giorni successivi, previo rinvio 
dell’esame del punto all’ordine del giorno, hanno espresso parere negativo; 


 







 


Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 


 


SLR/CF 


ESPRIME PARERE 


 


nei termini di cui in premessa, ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 


1997, n. 281, sul disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, 


recante “Interventi urgenti per fronteggiare l’emergenza provocata dagli eventi alluvionali 
verificatisi a partire dal 1° maggio 2023”. 


 


   


   Il Segretario           Il Presidente      


        Cons. Paola D’Avena             Ministro Roberto Calderoli 
 


  Firmato digitalmente da
CALDEROLI ROBERTO
C=IT
O=PRESIDENZA CONSIGLIO DEI
MINISTRI


Firmato digitalmente da
D'AVENA PAOLA
C=IT
O=PRESIDENZA CONSIGLIO DEI
MINISTRI
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PosIZIoNESULDISEGNODILEGGEDICONVERSIONEINLEGGEDELDECRETo.
LEGGE 1O GIUGN O 2023,N. 61, RECANTE "INTERVENTI URGENTI PER


FRONTEGGIARE L'EMERGENZA PROVOCATA DAGLI EVENTI ALLUVIONALI


VERIFICATISI A PARTIRE DAL 10 MAGGIO 2023"


Parere, ai sensi dell'articolo 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997,n'281


Punto 7) o.dg. Confetenza UniJicata


La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome esprime parere favorevole al decreto


indicato in epigrafe, con'le seguenti osservazioni della Regione Emilia-Romagna'


Come noto, il 9 giugno u.s. si d awiato l'iter diconversione in legge del decreto-legge n' 6112023 in


seno alla commissione vIII in sede referente Ambiente, territorio e lavori pubblici della camera dei


deputati, presso la quale d in corso il ciclo di audizioni informali delle Istituzioni e delle loro


associazioni rappresentative, degli organismi rappresentativi delle categorie produttive' economiche'


sociali e, piir in generale, di tutte le componenti pubbliche e private a vario titolo e in varia misura


interessate a prendere parte alle attiviti di ripristino e rilancio sui territori colpiti'


L,iter parlamentare in corso assume una forte ilevanzaperch6 il Parlamento, come auspicato dalla


Regione piir colpita dagli eventi alluvionali dello scorso mese di maggio, possa disporre misure di


completamento di quurl gid previsto dal decreto-legge n. 61 laddove cid si rende necessario'


ci si riferisce soprattutto alla quantifi cazione di ulteriori risorse finanziarie, attualmente del tutto


insufficienti, all'esigenza di implementare procedure pit semplificate e rapide per il ripristino del


patrimonio pubblico, degli impianti produttivi, delle aziende agricole danneggiate (come noto' tra le


piir colpite e a rischio oiLa paralisidi piir lunga durata), e di introdurre puntuali deroghe in materia


ambientale e nei procedimenti edilizi'


In particolare, sarebbe indispensabile intervenire nella conversione di questo prowedimento nella


logica di rendere piir efficaci i benefici connessi alla sospensione sia dei termini per i versamenti


tributari e contributivi, anche estendendone la durata e prevedendo possibili tateizzazioni' sia


dei termini per i procedimenti e gti adempimenti amministrativi (rispettivamente articoli I e 4)'


Un punto di attenzione specifico *".itano le misure di sostegno al reddito dei lavoratori che


andrebbero incrementate includendo categorie pii ampie ed estendendo la platea dei beneficiari ad


ulteriori tipologie di imprese rispetto a quelle attualmente previste (articoli 7 e 8)'


Accanto a queste, andrebbero rafforzatelemisure di cui all'articolo 11, con l'introduzione di nuove


forme di sostegno alla liquiditi per le imprese, incluse quelle agricole, meritevoli di particolare


attenzione visto il possibile protrarsi degli effetti dannosi su piir annualita e in previsione di adeguate


misure di ristoro per i danneggiamenti ai beni mobili e immobili.


Merita infine soffermarsi sull,esigenza di stanziare risorse adeguate a consentire un rapido recupero


della funzionalitir del patrimonio pubblico, con particolare riferimento alle infrastrutture stradali e


al reticolo idrografico, nonch6 alle strutture scolastiche e socio-sanitarie (articoli 6, 13 e 18)'







Una riflessione complessiva dovrd riguardare infine, come sottolineato anche dalle rappresentanze
degli enti locali, la previsione di un'apposita disciplina concernente sospensioni e proroghe degli
adempimenti amministrativi e finanziari rp.t?lf ai comuni maggiormente danneggiati.


Quanto qui illustrato rende evidente che la Regione Emilia-Rom agna, tra le pitr colpite dagli eventi
calamitosi di maggio, pur ritenendo di esprimere in sede di Conferenza una posizione favorevole
rispetto al provvedimento, d intenzionata a farsi promotrice di proprie proposte emendative alle
Camere, i cui tratti salienti saranno anticipati dal Presidente della Giunta nell'audizione programmata
per la giornata di domani nella sede della citata Commissione parlamentare.
Forte anche delle pregresse esperienze nella gestione e nel superamento di situazioni emergenziali,
che hanno fatto emergere l'importanzadiuna streffa coesione fra componenti istituzionali, produttive
e sociali, la Regione Emilia-Romagna, gid all'indomani degli eventi in questione, si d fatta parte affiva
nel raccogliere le istanze provenienti da tutti ifirmatai del "Patto per il lavoro e per il clima,,- in
particolare dalle associazioni economiche e dalle organizzazioni sindacali - affraverso un,intensa
attiviti di confronto e consultazione.


Esito di questo sforzo d, un Documento unitario che riassume proposte emendative che incidono sul
complesso degli interventi di cui si compone il d.l. 61, owero aggiungono ulteriori misure
assolutamente necessarie. E' quest'ultimo il caso delle proposte relative a consentire gli interventi
edilizi urgenti e la realtzzazione di opere prowisionali a sistemazione dei numerosi collassi
arginali, degli innumerevoli movimenti franosi, di quelle attinenti alle deroghe in materia
ambientale, di quelle volte a rifinanziare le dotazione del Fondo nazionale per I'accesso alle
abitazioni in Iocazione (morositi incolpevole).
A differenza di quanto accaduto in passato, poi, risulta assente nel decreto un sistema organico di
norrne, governance e risorse funzionali a determinare, senza soluzione di continuitd, il percorso della
ricostruzione pubblica e privata. Cid, allo stato, priva di certezze tanto le famiglie quanto le imprese
rispetto ai possibili ristori attesi - e dunque alle scelte conseguenti da poter assumere per la ripartenza


- sia i soggetti territoriali impegnati a mettere in sicurezza il territorio alla luce di eventi, quali quelli
verificatisi nel mese di maggio, senza precedenti per portata e dimensione dell'areale coinvolto.
Sembra esserci infine, e va accolta positivamente, convergenza attorno all'esigenza di ampliare
l'elenco dei territori individuati nell'allegato I del d.l. n. 61, che, come noto, risente della
incompletezza dovuta ad una prima ricognizione compiuta mentre gli eventi alluvionali erano ancora
in corso. Anche questa d un'esigenza particolarmente awertita dalla Regione e da tutte le
amministrazioni che pur colpite dagli eventi risultano tuttora escluse dagli interventi riservati ai soli
territori elencati nell'allegato l.


Roma, 2l giugno 2023







AC 1194


Ddl di conversione del decreto-legge 1 glugno 2ol23, n. 61 recante eslntenrcntl


urgenti per frontegglare l'emcrgenza prooocata dagli eoenti alluoionali
oeriftcatisi a partlre d.al 7' maggio 2023".


PROPOSTE DI EMINDAMENTI


tlL3







PREMESSA


I1 decreto legge 61/2023 (cd Decreto Alluvione) interviene per integrare le norme adottate


a seguito della dichiarazione dello stato di emergenza cor:. disposizioni ulteriori, volte a


sostenere i cittadini e le imprese colpiti dagli eventi alluvionali e dalle frane. In tal senso


sarebbe innanzitutto utile, analogamente a quanto occorso nelle precedenti emergenze,


perimetrare l'ambito di applicazione della norma, inserendo in testa al prowedimento


un articolo che ne chiarisca l'ambito di applicazione attraverso l'individuazione puntuale


dei soggetti beneliciari ricadenti nei territori elencati dallAllegatol. In questo modo sari
possibile meglio indirizzare le previsioni (sostegni e snellimenti di procedure) verso i
soggetti effettivamente colpiti dagli eventi in parola, i quali risultino come danneggiati a


seguito della dichiaraztone di inagibilitA, o inabilitn degli edifici destinati ad uso abitativo


e/o allo svolgimento delle attiviti economiche.


Nell'apprezzate le norme ftnaJizzate a sostenere le aree interessate dalla recente ernergenza,


si ritiene necessario introdurre alcune modifiche e integrazioni, al fine di rendere effettivo


tale sostegno e di favorire una pronta ripresa economico sociale nei territori alluvionati. Di
seguito, articolate per argomenti, si riportano le principali osservazioni e le proposte


emendative.


. E innanzitutto necessario incrementare il fondo per le emergenze nazionali di
cui all'art. 18, prevedendo uno stanziamento per le spese di somma :urger:za


sostenute dai Comuni, quali pulizie, ripristino viabiliti., smaltimento, auto spurgo.


Llncremento del fondo e indispensabile per assicurare, nelle more di una piri
completa rilevazione del fabbisogni, un rapido reintegro delle somme pagate


dagli entl locall colpiti dall'alluvione, che hanno dovuto anticipare ingenti somme
per le necessiti di immediato intervento durante e immediatamente dopo gli eventi


alluvionali, subendo al contempo rilevanti perdite di entrate proprie.
o Occorre quindi introdurre, in analogia con le emergenze pregresse, un norma che


permetta di fornire un sostegno alle perdite di gettito connesse all'inagibiliti
dei fabbricatl e ai maggiori oneri connessi alle urgenze deterrninate dall'alluvione,
cui i Comuni delle aree colpite sono attualmente esposti Si stima che per il solo


ristoro delle esenzioni IMU da riconoscere agli immobili dichiarati inagibili il
mancato gettito per i Comuni e stimato in complessivi 175 milioni di euro, cosi


suddivisi:
o IMU per la parte residua dell'anno 2023 euro 35 milioni
o IMU per la parte 2024 60 milioni
o TARI per la parte residua 2023 30 milioni
o TARI per la parte 2024 50 milioni


. E anche indispensabile definire norme che facilitino l'rutilizzo dello strumento
dello smart working per il personale dei Comuni colpiti dall'alluvione nonche


consentire loro di assumere personale ln deroga ai vincoli di cui all'articolo 9
comma 28 del Dl 7al2O1O per gestire la fase straordinaria di gestlone
dell'emergenza. l,e medesime previsioni relative al ricorso a forme flessibili di
lavoro sarebbe auspicabile fossero disposte anche ln favore del per I Comuni
che lntenrengono a supporto dei Comuni colpiti ai sensi dell'ordinanza di
protezione Civile n. 997 e n. 992, per lo svolgimento delle attivitA. di continuiti
amministrativa e per le numerosissime attivitA tecniche e procedure amministrative
connesse alla gestione dell'em ergenza.







Occorre prevedere anche l'esenzione dai tributi immobiliari per gli immobili
riconosciuti inagibili; in assenza dell'esenzione i contribuenti dovrebbero
riprendere i pagamenti al 1 settembre anche in situazione di persistenza
delllnagibilita. A tale previsione si accompagna il ristoro dell'IMU per di fornire
un sostegno alle perdite di gettito connesse alllnagibilitd" dei fabbricati e ai
maggiori oneri connessi alle urgenze determinate dall'alluvione, cui i Comuni delle
aree colpite sono attualmente esposti.


Inoltre, gli eventi calamitosi comportano gravi scompensi nella gestione dei
servizi di raccolta e smaltimento dei riflutl, che si propone di trattare in
analogia con quanto attivato in precedenti eventi calamitosi con meccanismi
di compensazlone delle mlnorl entrate e delle maggiori spese registrate presso
ciascun comune.


In merito al personale e all'organizzazione, di cui all'art. 4, il prowedimento in esame
inserisce la partecipazione alle procedure concorsuali all'interno della
disposizione che sospende i termini procedimentali, bloccando di fatto fino al 31


agosto tutti i concorsi pubblici sulf intero territorio nazionale. Ad awiso di Anci la
misura appare eccessiva, tenuto conto del progressivo ripristino dei collegamenti
stradali e della possibilitd. di presentare le istanze in forma telematica. Non solo; si


pone in particolare l'esigenza di consentire ai Comuni alluvionati la possibilitA di
acquisire prima possibile le professionaliti. utili a fronteggiare l'emergenza. Si
propone dunque di eliminare alltnterno del comma 1 il riferimento: " e quelli relatiui
ai termini per la presentazione della domanda di partecipazione a procedure
concorsualt'. Di conseguenza, deve essere eliminato il comma 4. In subordine,
andrebbe chiarito che se un iscritto dichiara f impossibilitA a partecipare alle prove


l'Amministrazione stabilisce la prova di recupero, anche in remoto, previa verifica
della condizione segnalata (per esempio presso l'ufficio viabiliti del Comune di
residenza), in modo da contemperare i diritti di chi risiede in zone €urcora isolate
con la necessitd. di portare a termine le selezioni in tempi congrui. Si segnala per
inciso, in materia di concorsi, la necessitd. di correggere il DDL di conuersione del
decreto n. 44 che di fatto impedisce agli enti di dispone delle graduatoie per i loro


fabbisogni successiui e li costringe di uolta in uolta ad attiuare procedure selettiue


identiche a quelle precedenti. Infatti il numero 2) della lettera a) dell'articolo Tbis


introduce un limite massimo dei candidati idonei pari al uenti per cento dei posti
rispetto al totale dei posti gia oggetto det bando. Si preuede inoltre che, nel rispetto


del suddetto limite, I'amministra.zione possa procedere allo scorrimento della
graduatoria solo in caso di inuncia all'assunzione o di dimissioni del dipendente
interuenute entro sei mesi dall'assunzione. In questo modo gli uffici si troueranno


spesso sguarnit| uista la frequenza da un lato delle uscite di personale e la
complessitd, dall'altro, delle procedure concorsuali; d necessaio percid ipristinare le


preuigenti modalitd d'uso delle graduatoie, per ragioni euidenti di funziornlitd
minima degli enti.


Sempre in materia di personale d indispensabile integrare il comma 5 con un
esplicito riconoscimento ai Comuni di cui allAllegato 1 della possibiliti dl derogare
al tetto del persoaale flessibile, al line di fronteggiare l'emergenza.


I1 comma 7 andrebbe modificato in modo da concedere ai Comuni di cui allAllegato
1 la facoltd di chiedere una proroga di alcuni mesi con riferimento alle scadenze
PNRR inserite negli accordi con i rispettivi ministeri, nel rispetto dei termini
massimi stipulati con ltlnione Europea.


Rispetto alle procedure di spesa/di alfidamento di cui all'art. 19, si condivide la
previsione dell'articolo 19, comma 1, in base alla quale in caso di somma







relativa all'immediata esecuzione di lavori o alf immediata acquisizione di servizi e


forniture necessari a fronteggiare gli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1"


maggio 2023, si applicano, a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente


decreto, le disposizioni di cui all'articolo 1.40 del decreto legislativo 3L marzo 2023,


n.36.


Cio premesso, con riferimento alle fattispecie di somma ursenza nell'ambito della
protezione civile si ritiene opportuno ribadire la facolti di derogare all'articolo 191,


comma 3, TUEL, cosi come gid. disposto dall'art. 3 della Ordinartza di Protezione civile


n. 992, in modo da fugare ogni incertezza rispetto alla perdurante validiti. della stessa


deroga (anche se il comma 11 dell'articolo 140 potrebbe essere considerata di per s6


sufficiente a tal fine...). Si propone inoltre di precisare in questa sede se la deroga in
esarne riguarda i soli termini procedimentali oppure la necessiti stessa del


riconoscimento del debito nelle modalitA previste dall'articolo 194. Questa seconda


opzione appare maggiormente corretta per ragioni anzitutto di natura formale, alla luce


della genericitit della deroga contenuta nella ordinanza 992: del resto l'ordinanza 992
laddove ha voluto derogare ai soli termini l'ha precisato espressamente. Sul piano


sostanziale, la non necessitd. del riconoscimento del debito nei casi legati ai presupposti


della protezione civile renderebbe piu rapido e tassativo il percorso di superamento
della fase di emergenz,a, corne auspicato dal mondo delle autonomie. Si ritiene infatti
che la procedura prevista dagli articoli 191, comma 3, e 194 sia tutto sommato


pleonastica laddove i presupposti della somma :urger:za siano gid. certifrcati dagli organi


della protezrone civile. La precisazione andrebbe apportata all'interno dell'art. l4O,
comma 6, del nuovo Codice dei contratti. Preme, in ogni caso, disporre l'estenslone
della fattispecie dl somma urgenza anche alle procedure di riconoscimento del
deblto di cui all'art. 191, comma 3 del TUEL e il rinvlo di alcuni mesi della
applicazione del Codlce del contratti nei Comuni di cui allAllegato 1, in quanto il
recepimento delle nuove procedure non 6 compatibile con la situazione di grave


emergenza in cui si trovano tali enti in questi giorni, gestendo numerosissime
procedure di somma urger:rza. Si tratta di una breve proroqa. ferma restando
l'opportunitA di transitare prima possibile alllmpianto del nuovo Codice.


In conclusione. sl segnalano alcune richieste urqentl lnon ogqetto di emendamentil:


- l'inserimento delle spese di personale flessibile assunto negll enti alluvionati tra
quelle da considerare ai fini di una CONGRUA QUANTIFICAZIONE dei contributi
destinati alla emer gelnza;


- l'erogazTone dell'8o % del Fondo di solidarieti comunale - FSC 2023 (art. 1 c. 38O


L.22Alz0l2l A TUTTI I COMUNI ALLIryIONATI vlste le enormi necessiti di cassa.







r. AMBITO DI APPLICAZIONE


Aggiungere il seguente articolo:


Art. XX


(Ambito di applicazione|


Prima dell'articolo 7 inserire il seguente articolo:


"Art. O1


(Ambito di applicazione)


1. Le disposizioni del presente decreto sono volte a disciplinare gli interventi per la
fiparazione, la ricostruzione, I'assistenza alla popolazione e la ripresa economica nei
territori delle Regioni Emilia-Romagna, Marche e Toscana, interessati dagli eventi
alluvionali verificatisi nel mese di maggio 2023, ricompresi nei territori indicati neIl'allegato
1. Salvo quanto diversamente indicato da ciascuna disposizione, le disposizioni si
applicano limitatamente ai soggetti danneggiati che dichiarino f inagibilitA. del fabbricato,
della casa di abitazione, dello studio professionaJe o dell'azrenda, ai sensi del testo unico
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 20OO, n. 445, con
trasmissione agli uffici dell'Agenzia delle entrate e dell'Istituto nazionale per la previdenza
sociale territoria-lmente competenti."


Motlvazione


Alfine di assianrare un piil efficiente oientamento degli interuenti di sostegno deriuanti dagli
euenti alluuionali del maggio 2023, la norma proposta perimetra in modo esplicito gli
interuenti di sostegno a fauore dei soggetti direttamente danneggiati, salue le disposizioni
per le quali sia espressamente indicata una diuersa platea di beneficiai.


2. ESTENSIONE DELLE DISPOSIZIONI IN I.AVORT DI ALTRI COMUNI CHE SONO
STATI COLPITI DALL'ALLUVIONE


Art. I
(Sospensione dei tertnini in materia dl ad.empimenti e uersamenti tributari e


contr.f,btttlvi)


All'allegato 1 del presente decreto sono aggiunti i seguenti Comuni:


Baricella, Bentivoglio, Bologna, Budrio, Camugnano, Casalecchio, Castel di Casio,
Castelguelfo, Castenaso, Dozza, Granarolo Emllia, Malalbergo, Marzabotto, Minerbio,
Monte San Pietro, Ozzano, Pianoro, San Benedetto Val di Sambro, San Lazzaro di
Savena, Sasso Marconi


Motivazlone


L'emendamento mira ad estendere la ualiditd. delle prorogh.e e dei benefici anche ai cittadini







3. PERIMEIRAZIONE DELLE SOSPENSIONI RISPBTTO ALLE PROCEDURT


CONCORSUALI


Art.4
(Mlsure urgenti in materia di sospensione dei procedlmenti e tertnini


c;mmlnlstro:tiai e dt pubbltca amminlstrazione)


All'articolo 4, @mma 7, le parole "e quelli relativi ai termini per la presentazione della


domanda di partecipazione a procedure concorsuaTT" sono soppresse;


Motivazlone


Il decreto hn incluso i termini per le domande di partecipa-zione alle procedure mncorsuali


all'interno della disposizione cLrc sospende i termini procedimentali, determinando una


sospensione difatto fino al31 agosto di tutti i concorsi pubblici banditi da tutte le pubbliche


amministrazioni sull'intero territorio nazionale. Si tratta di una misura sproporzionata,


tenuto conto del progre.ssiuo ipristino dei collegamenti stradali e della possibilitd di
presentare le istanze informa telematim..


Tale preuisione, inoltre, A in contrasto anche con I'esigenza dei Comuni alluuionati di
procedere il pii rapidamente po.ssibile al reclutamento di nuouo personale da impiegare nella


gestione dell'emergenza. Si propone dunque di eliminare all'interno del comma 1 il
riferimento: 'e quelli relatiui ai termini per la presentazione della domanda di partecipazione


a procedure concorsuali".


L'emendamento non necessita di copertura firnnziaria.


4. SEMPLIFICAZIONI MODALITA' PROCEDURE CONCORSUALI PER ZONE


ALLIryIONE


Art.4
(Misure urgenti in tnateria di sospenslone dei procedlmenti e tenninl


amministratiul e di pubblica amministrazione)


All'articolo 4, soppimere I'ultimo peiodo del comma 4.


In subordlne


All'articolo 4, al comma 4, primo peiodo dopo le parole "prevedere lo svolgimento di apposite
prove di recupero" aggiungere le seguenti parole "anche ln modaliti telematica" e dopo


le parole "per condiztoni di oggettiva" aggiungere le parole "e documentata".


Motivazione







L'emendamento ha la finalitd. di non aggrauare la partecipazione alle procedure concorsuali
dei candidati residenti o domiciliati nei territoi colpiti dall'alluuione.


5. PERSONALE (SMART WORTiING E ASSUNZIONI FLESSIBILII


Art.4
(Misure urgenti ln materia d.i sospenslone dei procedimenti e termlni


amministrathti e di pubblica amministrazione)


All'articolo 4, comma 5, dopo il pimo periodo aggiungere il seguente
"A tali fini e comunque per tutte le necessiti. di gestione della situazione emergenziale, i
comuni di cui allAllegato 1 e le relative unioni di Comuni, province e citti metropolitane,
nonche i comuni che mobilitano proprio personale ai sensi dell'art. 4 dell'OCDPC n. 997,
possono ricorrere fino al 31 dicembre 2024 al pin ampio utilizzo del lavoro agile, anche in
deroga ai contratti collettivi nazionali di lavoro vigenti, e alle assunzioni di tipo flessibile
anche in deroga al limite di cui all'articolo 9 comma 28 del Decreto Legge 31 maggio 2OLO


n.78, convertito in Legge 30 luglio 2OlO, n. 722, e a ogni altra limitazione alla spesa di
personale".


Motivazione


L'emendamento ha la finalitd" di consentire in deroga alle norme uigenti, I'utiliz-zo dello


stntmento dello smart uorking per il personale dei Comuni colpiti dall'alluuione nonchd di
assumere personale in deroga ai uincoli di cui all'articolo 9 comma 28 del Dl TB/2O10 per
gestire la fase straordinaria di gestione dell'emergertza.
Si chiede anctrc di consentire il ricorso a forme flessibili di lauoro per i Comuni che


interuengono a supporto dei Comuni colpiti ai sensi dell'ordinanza di protezione Ciuile n. 997
e n. 992 per supportare gli Enti colpiti nelle numerost"sslme attiuitd tecniche e amministratiue
connesse alla g estione dell' emerg enza.


6. PNRR PER ZONE ALLIryIONATE


Art.4
(Misure urgenti ln materia dl sospensione dei procedlmenti e term;ini


amminlstratiui e di pubblica amministrqzlone)


All'articolo 4, comma 7, aggiungere infine il seguente periodoz


"A1 fine di assicurare la massima parlecipazione alle fasi attuative Piano Nazionale di
ripresa e Resilienza e di assicurare il raggiungimento dei traguardi e degli obiettivi di cui
aLprecedente periodo, i Ministeri competenti sono autorizzatt a concedere 1a proroga delle
scadenze ai comuni di cui allAllegato 1 e alle relative unioni di Comuni, Province e CittA
metropolitana, nel rispetto degli impegni assunti con lI-lnione europea".


7. SCUOLA


Art. 5.
(Misure a sostegno delle istittt"z,ioni scolastiche dei territori colpitl dall'







Al comma 7, primo periodo, dopo le parole "istituzioni scolastiche" inserire le parole "statali
e paritarie"


Al comma 2, primo periodo, dopo le parole "istituzioni scolastiche" inserire le parole "statali
e paritarie"


Al comma 2, secondo periodo, dopo le parole "Nei casi di cui al presente comma, le istituzioni
scolastiche" inserire le parole "statali e paritarie"


Conseguentemente all'articolo 5, nella rubica, dopo le parole "istituzioni scolastiche"


inserire le parole "statali e paritarie"


Motlvazione


L'emendamento mira ad estendere I'utiliz.zo del fondo preuisto dall'articolo 5 anche alle


scuole paitarie che al momento non risultano ricomprese dalla nolma.


8. SERVIZI SOCIO ASSISTENZIALI E SANITARI


Art. 15


{Criteri di remunerazione per i senrizi educativi, socio-assistenziali, soeio-sanltari e
sanitarif


Al comma 7, dopo le parole "pubbliche amministrazionT" sostituire le parole "possono
prowedere in favore degli enti gestori privati alla remunerazione dei servizi educativi, socio-


assistenziali, socio-sanitari non erogati" con il seguente periodo "possono
corrispondere, in favore degli enti gestori privati, un contributo secondo i rispettivi
regolamenti, in luogo del pagamento del corrispettivo per i servizi educativi, socio-


assistenziali, socio-sanitari a copertura delle prestazioni non erogate e non convertite in
altra forma"


Dopo le parole "25 maggio 2023" sostituire le parole "secondo il con le parole "tenendo
conto del"


Dopo le parole "nel mese di aprile 2023" aggiungere le parole "e di quello che sarebbe stato
l'andamento, in condizioni normali, delle stesse prestazioni nei mesi di maggio, giugno e


luglio"


Motivazione


L'emendamento d uolto a rendere compatibile con le normatiue generali la preui.sione uolta a
sostenere enti di gestione che non abbiano potttto effettuare le loro prestazioni in
corlseguenza dell'emergenza alluuionale. Ritenendo contrastante con la normatiua contabile
e fiscale uigente l'imposizione, agli enti locali, di effetfuare pagamenti per serui.zi non resi, la
nuoua formulazione proposta permette agli enti di preuedere un antributo per ristorare le


imprese esercenti i seruizi delle perdite di fatturato deiuanti dall'emergerva alluuionale.
Oltre a questo, I'emendamento risolue una contraddizione presente nel testo del comma cfte
preuede sia il ristoro per le attiuitd. non suolte sia un accordo per la iconuersione delleffid4-$







Per eliminare tale ambiguitd, il testo proposto esplicita che il contributo pud essere erogato


solo in asse/tzct di accordi che abbiano riconuertito i seruizi non erogati in altra forma.


9. RIPRISTINO DELLA VIABILITA'


Aggiungere il seguente articolo:


Art. XY


Interventi urgenti per il riprlstlno della viabtltti


Per il frnanziarnento degli interventi urgenti sulle strade di competenza dei Comuni, delle


Province e della Cittd. metropolitana di cui all'allegato 1, da destinare al ripristino dei


collegamenti tra le aree interessate dall'emergenzadi cui al presente decreto, e a,utorizzata


la spesa di 600 milioni di euro. Al relativo riparto si prowede con decreto del Ministro


dell'Infrastrutture e Trasporti dtntesa con il Ministro dell'Economia, previa intesa in
conferenza Stato Cittit Autonomie locali, da emanarsi entro 3O giorni dalla conversione in
legge del presente decreto.


Motivazione


L'emendamento preuede lo staruiamento di un fondo di 600 milioni di euro per I'anno in


corso da destinare agli interuenti urgenti di ipri.stino delln uiabilitd comunale, della Cittd


Metropolitana e prouinciale delle aree interessale alla alluuione.


70. DOTAZIONE FONDO EMERGENZE NAZIONALI


Att.78.
(Rtfinanziamento del ?ondo per le entcrgen"E naziono,li)


All'articolo 78, sono apportate le seguenti modificazioni:


al comma 1, le parole "200 milioni" sono sostituite dalle parole "l miliardo"
dopo il comma 7, inserire il seguente:


"L-bi.s. L'incremento di cui al comma L e utslizzato anche per assicurare il ristoro a


favore dei comuni e delle relative unioni di comuni, province e citti. metropolitane


di cui allAllegato 1, a fronte delle maggiori spese sostenute a fronte delle urgenze


determinate dall'emergenzaalluvionale. Il ristoro in questione puo altresi riguardare


i maggiori oneri connessi all'emergenza dovuti al pagamento dello straordinario
richiesto ai dipendenti, nonche quale integrazione della perdita di gettito, connessa


all'emerger:za e non altrimenti compensata, di tributi e entrate patrimoniali dei


medesimi enti.".


Motivazione


L'incremento del fondo d indi"spensabile per assicurare, nelle more di una piit completa


a)


b)







interuento durante e immediatamente dopo gli euenti alluuionali, subendo al contempo
rileuanti perdite di entrate propie. Si stima che per il solo ristoro delle esenzioni IMU da
riconosere agli immobili dichiarati inagibili il mancato gettito per i Comuni A stimato in
complessiui 175 milioni di euro, cosi suddiuisi:


- IMU per la parte residua dell'anno 2023 euro 35 mitioni
- IMU per la parte 2024 60 milioni
- TARI per la parte residua 2023 30 milioni
- TAN per la pante 2024 50 milioni


77. TEMPISTICA PER RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO


Art. 19
(Procedure di somma urgenza e dl protezione ciaile)


All'articolo 19, aggiungere i seguenti commi:


"2-bis. I comuni di cui all'Allegato 1 e le relative unioni di comuni, province e cittd.
metropolitane possono adottare il prowedimento di riconoscimento delle spese di somma
lrgeflza di cui all'art. 191, comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2OOO, n. 267, entro
15O giorni dalla data di deliberazione della proposta da parte della Giunta, e comunque
non oltre il 31 dicembre dell'anno in corso.


2-ter. I comuni di cui allAllegato L, le relative unioni di comuni, province e cittd.
metropolitane possono applicare il Codice dei contratti di cui al decreto legislativo 3l marzo
2023, n. 36, con decorrertza l" ottobre 2023."


Motivazione


L'emendamento di cai al comma 2-bi.s, mira ad estendere la fattispecie di somma urgerlza
anche alle procedure di iconoscimento del debito di cui all'art. 791, comma 3 del TtlEL.
L'emendamento di ani al commd 2-ter, mira a rinuiare l'entrata in uigore del Codice dei
contratti al 7" ottobre 2O23.


72. PROROGHE DI TERMINI


Art.2O
(Proroga dl terrnini per i comuni colltitt dagli euenti alluuionali)


All'articolo 20, aggiungere infine i seguenti commi:


4-bis. In via eccezionaTe e limitatamente all'anno 2023, i comuni di cui allAllegato 1, le
relative unioni di comuni, province e citta metropolitane possono utilizzare la quota libera
dell'avanzo, accertato con l'approvaziorte del rendiconto 2022, in deroga a quanto previsto
dall'articolo L87 , comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2OOO, n. 267 .


6. In via eccezionale e limitatamente all'anno 2023, i comuni di cui allAllegato 1, le relative
unioni di comuni, province e citti metropolitarle possono :utilizzare I'avat:rzo in deroga alle
indicazioni dell'articolo L87, comma 3-bi"s, del decreto legislativo 18 agosto 2OOO, n. 267.
7. Al fine di concorrere ad assicurare ai comuni di cui all'Allegato 1, le relative unioni.di,
comuni, province e cittd. metropolitane, le risorse necessarie per I'espletamentg







funzioni fondamentali e la gestione dell'emergenza, per I'anno 2023, anche in relazione
alla possibile perdita di entrate connessa all'emergenza d istituito presso il Ministero
dell'Interno un fondo con una dotazione di 200 milioni di euro per il medesimo anno, Con
decreto del Ministero delf interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle
frnantze, da adottare entro il 10 luglio 2023, previa intesa in Conferenza stato citti, ed
autonomie locali, sono individuati criteri e modaliti. di riparto tra gli enti di ciascun
comparto del fondo di cui al presente articolo sulla base degli effetti dell'emergerLza
alluvione sui fabbisogni di spesa e sulle minori entrate".


B. In via eccezionale e limitatamente all'anno 2023, per i comuni di cui allAllegato 1, le


relative unioni di comuni, province e citta metropolitane i termini di cui al comma 136


della legge 30 dicembre 2018, n. 145, si intendono prorogati di 6 mesi".


9. In via ecceziona)e e limitatamente all'anno 2023, per i comuni di cui allAllegato 1, le


relative unioni di comuni, province e citti. metropolitane i termini di cui all'articolo 193,


comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2OOO, n. 267, sono prorogati al 30 novembre


2023"


10. In via eccezionale e limitatamente all'anno 2023, per i comuni di cui a1lAllegato 1, le


relative unioni di comuni, province e cittd. metropolitane i termini di cui all'articolo 151,


comma 8, del decreto legislativo 18 agosto 2OOO, n.267, sono prorogati al 31 dicembre


2023".


11. In via eccezionale e limitatamente all'anno 2023, per i comuni di cui allAllegato 1, le


relative unioni di comuni, province e cittA metropolitane il termine del 31 luglio di cui
all'articolo 170, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 , e prorogato al 15


novembre".


12. "Nel periodo di sospensione di cui all'articolo 1, i comuni di cui all'Allegato 1, le relative
unioni di comuni, province e cittd. metropolitEu:re, non applicano le disposizioni dell'articolo
48-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Le verifiche
eventualmente gii. effettuate, anche in data antecedente a tale periodo, ai sensi del comma


1 dello stesso articolo 48-bis del citato decreto del Presidente della Repubblica n. 602 del


L973, per le quali l'agente della riscossione non ha notificato I'ordine di versamento
previsto dall'articolo 72-bis, del medesimo decreto restano prive di qualunque effetto e gli


enti locati di cui all'allegato al presente decreto procedono al pagamento a favore del


beneficiario".


13. In via eccezionale e limitatamente all'anno 2023, per i comuni di cui allAllegato 1, le


relative unioni di comuni, province e citti. metropolitane il termine dei 60 giorni di cui
all'articolo 233, comma 1, ultimo periodo, del decreto legislativo 18 agosto 2OOO, n. 267, e


dell'articolo 139, comma 1, del Codice della giustizia contabile di cui al decreto legislativo


26 agosto 2OL6,nI74, d prorogato di 6O giorni".


Motivazlone


L'emendamento di cui al comma 5, mira a consentire l'utilizzo della quota libera dell'auanzo
in deroga all'art. 7 87, comma 2 del TWL e p.c. all. 4/ 2 al d.lgs. 1 18/ 201 1


L'emendamento di cui al comma 6, mira a consentire l'utilizzo delle anticipa"zioni di cassa


in deroga all'art. 787, comma 3 bis delTUEL.







L'emendamento di cui al comma 7, mira alla crea"zione di un fondo per le spese legate
all'emergenza simile al *fondone Couid' (Art. 106 DL 34/2020 Istituzione delfondo funzioni
fondamentali).


L'emendamento di ai al comma B, proroga di 6 mesi i termini per il Fondo Inuestimenfz RSO
(art. 1 co.134 e ss Legge 145/2018)


L'emendamento di ani al comma 9, proroga i termini per la Saluaguardia degli equilibri di
bilancio di cui all'art. 193 del TUEL al 3O nouembre 2023.


L'emendamento di ani al comma 7O, proroga il termine per il bilancio consolidato enti locali
(Allegato 4/4, D.Lgs. n. 118/2O11) al31 dicembre 2O23.


L'emendamento di cui al comma 7 7, proroga il Dup 2024-2026 al 15 nouembre.


L'emendamento di cui al comma 72, mira alla sospensione della uerifica dei pagamenti
>5.000 € articolo 48-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 7973, n.
602.


L'emendamento di cui al commd 13, ha la finalitd di prorogare il termine per la redazione del
conto degli agenti contabili interni.


73. ESENZIONE FABBRICATI INAGIBILI E CONTRIBUTO RIFIUTI


Dopo I'articolo X introdurre il seguente:


"Art. X-bis


(Esenziorrc fabbricati inagibili e contributo rifiuti)


1. I redditi dei fabbricati, ubicati nei territori dei comuni o frazioni di comuni di cui
all'allegato 1 del presente decreto, purche distrutti od oggetto di ordinanze sindacali di
sgombero, comunque adottate entro il 3O settembre 20.23, in quanto inagibili tota,lmente
o parziaJmente, non concorrono alla forrnazione del reddito imponibile ai fini delf imposta
sul reddito delle persone fisiche e delf imposta sul reddito delle societd, fino alla delinitiva
ricostruzione e agibiliti. dei fabbricati medesimi e comunque fino all'anno di imposta
2024. I fabbricati di cui al periodo precedente sono, altresi, esenti dall'applicazione
delf imposta municipale propria di cui alla legge 27 dicembre 2019, n. 160, a decorrere dal
15 maggio 2o23 e fino alla definitiva ricostruzione e agibilitn dei fabbricati stessi e


comunque non oltre il 31 dicembte 2024. Ai fini del presente comma, anche nelle more
dell'emanazione dellbrdinanza di sgombero, il contribuente puo dichiarare, entro il 31
agosto 2o23, la distruzione o f inagibiliti. totale o pxzia)e del fabbricato all'autoritd.
comunale, che nei successivi venti giorni trasmette copia dell'atto diverlficazrone all'ufficio
dell'Agenzia delle entrate territorialmente competente.


2. Cor: uno o piu decreti del Ministro delf interno e del Ministro dell'economia e delle
ftrtanze, da adottarsi a decorrere dal 30 settembre 2023, sentita la Conferenza Stato-citti
ed autonomie locali, sono stabiliti, anche nella forma di anticipazione, i criteri e le modalitA
per il rimborso ai comuni interessati del minor gettito dellTMU connesso all'esenzione di
cui al comma 1, tenendo conto della dimensione dei danni subiti dagli edifici e nei limiti di
35 milioni di euro per l'anno 2023 e di 6O milioni di euro per l'anno 2024.


"Art. X-bis


3. Al fine di assicurare ai comuni
smaltimento dei rifiuti solidi urbani,


cui all'allegato 1


Commissario per
la necessaria con
la ricostruzione d







conced.ere con propri prowedimenti e anche a titolo di anticipazione, a valere sulle risorse


di cui all'articolo 18, comma 1, un'apposita compensazione delle minori entrate e delle


maggiori spese registrate presso ciascun comune, fino ad un massimo di 30 milioni di euro


con riferimento all'anno 2023, da erogare nel2024, e di 50 milioni di euro per l'anno 2024,


a fronte dei maggiori costi affrontati e delle minori entrate registrate a titolo di TARl-tributo


di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 o di TARI-


corrispettivo di cui allo stesso articolo 1, commi 667 e 668.


Motivazione


La norma proposta permetta I'esenzione dai tributi immobiliai per gli immobili riconosciuti


inagibili; in assenza dell'esenzione i contribuenti dourebbero riprendere i pagamenti al 1"


settembre anche in situa-zione di persi.stenza dell'inagibiftA.. A tale preuisione si accompagna


il ristoro dell'IMtf per fornire un sostegno alle perdite di gettito connesse all'inagibilitd. dei


fabbricati e ai maggiori oneri connessi alle urgenze determinate dall'alluuione, ani i Comuni


delle aree colpite sono attualmente esposti.


Nell'athtale configurazione degli interuenti a sostegno delle conseguelve dell'alluuione del


maggio 2023, infatti, non d preuista l'esclusione dal prelieuo da imposte dirette e da IMU per


i fabbricati risuttati inagibili. Ne corsegue che allo sudere delle sospensioni dei termini di


pagamento i relatiui possessori dourebbero pagare i tributi immobiliai senza specifici


abbattimenti. Nel caso dell'IMU questo comporterebbe, per gliimmobiliinagibili, il pagamento


del 5O% d.ell'imposta, con onere a carico del possessore e con perdita di gettito a caico del


Comune per la parte abbattuta in appticazione delle norrne ordinaie di regolazione dell'IMU.


Inoltre, gli euenti calamitosi comportano graui scompensinella gestione dei seruizi diraccolta


e smaltimento dei rifiuti, che sono fronteggiati dat dispositiuo del comma 3, in analogia con


quanto attiuato in precedenti euenti simili.


.:. .. .


;1;i


x.3., .
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dogli evenii olluvionoli verificotisi o porlire dql l" moggio 2023"


UPI


A. C. 1194


OSSERVAZIONI ED EMENDAMENTI







Premesso


ll Decreto-legge 6l A il primo prowedimento voroto dol Governo nel pieno dell'emergenzo
cousoto doll'olluvione che nel mese di moggio ho colpito e devostoto intere Province
dell'Emilio- Romogno, in porticolore Rovenno e Forli-Ceseno, e olcune oree delle Regioni


Toscone e Morche, (in porticolore lo Provincio di Pesoro-Urbino),


Ciottende ilcompito di owiore lo ricostruzione, con celeritd ed efficocio, per restituire olle
Comunitd un territorio non solo pienomente risonoto mo onche piirsicuro diquonto lo fosse


primo dell'olluvione: un intento che vo perseguito con determinozione e immediotezzo, e
soprottutto con uno sforzo condiviso ed unitorio di tutte le istituzioni, Governo, Regioni,


Province e Comuni,


Per questo ouspichiomo che sio ripristinoto ilforle roccordo e lo pieno colloborozione che
ho guidoto le ozioni ditutte le istituzioni coinvolte nello primo fose d'emergenzo,


L'isiltuzione do porte dello Presidente del Consiglio Giorgio Meloni del tovolo di


coordinomento presieduto dol Ministro per lo Protezione Civile Nello Musumeci, e composto
dolle Province e dolle Regionideiterritoriolluvionoti, non ho finoro prodotto risultoti .


L'obiettivo comune, come dichioroto dollo Presidente Melonid di non losciore solo nessuno


e ossicurore o tutti il 
.l00% 


dei risorcimenti che soronno occertoti.


ln questo sede, poi, ci preme evidenziore quonto lo drommotico emergenzo obbio
mostroto, oncoro uno volto, quonto sio grove ilvuoto creoto dollo monconzo di un ente di
livello provinciole nelcoordinomento degliinterventi, Unq riflessione condiviso dolGoverno,
dolle Regioni, dollo stesso Diportimento di Protezione civile, mo soprottutto doi Comuni,


L'over escluso le Province dollo coteno istituzionole di Protezione civile, come conseguenzo
dello Legge 56114, ho infotti creqto un vuoto suiterritori, che scontono i Comuni piu piccoli
che sono stotitrovolti doll'emergenzo e honno retto solo grozie od un impegno quosieroico
dei singoli. Sindoci e dipendenti,


Lo Stoto e i cittodini, perd, non possono contore sugli otti di eroismo per gestire uno crisi


pubblico: servono strumenti, mezzi, e soprottutto un quodro chioro delle responsobilitd,
coerente con l'oreo di ozione,


ln questo momento le due priorito o cui questo decreto legge non ho risposto sono lo


stonziomento di risorse per for fronte olle spese di sommo urgenzo gid fotte, in corso o di
prossimo ottivozione e lo nomino di un commissorio ollo ricostruzione, ouspicobilmente sul


modello Sismo 20.l2 Emilio Romogno,


,t-
\*r,,







l. Le richieste UPI: priorilorio ricoslruire lo viobilitd provinciole


L'emergenzo piu urgente do risolvere 6 lo ricostruzione dei chilometri di strode provincioli


che sono ondoti distrutl'i: frone, smottomenti, fiumi di fongo, honno completomente


concelloto interitrotti, isolondo comunitd e territori,


ln queste settimone come Province obbiomo owioto uno verifico puntuole dei donni, con


lo stimo riferito olle opere disommo urgenzo e quelle invece su cui6 necessorio prevedere


uno riprogrommozione,


Per quonto riguordo ESCTUSIVAMENTE le opere di sommo ulgenzo, come indicote nello


legge lt2}l8 Codice di Prolezione Civile ollo lettero b) "Ripristino dello funzionolito dei


servizipubblicie delle infrostrutture di retistrotegiche, olle ottivitd digestione dei rifiuti. delle


mocerie, del moteriole vegetole o olluvionole o delle terre e rocce do scovo prodotti dogli


eventi e olle misure volte o gorontire lo continuitd omministrotivo nei comuni e territori


interessoti, onche medionte interventi di noturo temporoneo"


it costo lotole degli intervenli riferitiolle opere delle Province e delle Cittd metropolitone 6


por! o


319.977.294 euro Der un totole di 323 inlervenli.


,,tiilil$ii.$t$.E$k"tt


Forli Cesena 38 B L44.807.435


Ravenna 29 B 38.913.s59


Rimini 30 B 16.089.184


Modena 46 B 9.001.500


Reesio Emilia 26 B 8.930.000


Ferra ra 32 B 3.255.000


Pesaro Urbino L8 B L.055.250


C Metro Bologna 87 B 87.415.365


C Metro Firenze L7 B 10.500.000


TOTALE 323 319.97it.294


Risorse che gli enti hqnno impegnoto e che devono quindi lrovore immediolo risloro, o


soronno messi o rischio ibilonci preventivigid opprovoti.


* Elaborozione UPI su dotiforniti dolle Province e dolle Citlo metropolitone ottroverso un monitoraggia...


delloglioto nel quole itecnici degli enfi honno indicofo i singoli interventi e i costi


relotivi oi trotti di sfrodo identificoti.







ln molte situqzioni, perd, gli interventi di sommo urgenzo non sono sufficienti: sitrotto in quel
coso di owiore lo ricostruzione dello rete viorio, non solo per restituire oi cittodini il diritto di
muoversi in sicurezzo, mo per sostenere lo ripreso delle economie, gorontendo olle oziende
collegomenti ropidi e sicuri per merci e moterioli e consentendo il pieno ripristino delle reti


elettriche,


Per questo tipo di opere, ideniificote dolCodice di Protezione Civile olle leltere D ed E dolle
prime stime effettuote dogli uffici tecnici, il fobbisogno delle Province e delle due Cittd
metropolilone 6 pori o oltre 550.000.00 per pitr di 350 interventi.


Questo cifro, perd, potrd essere occertoto definilivomente solo dopo overe verificoto gli


effetti del post olluvione sullo rete viorio (erosione do frone e fongo su strode, ponti e
covolcovio ollogoti mo non crolloti),


2. Le oltre richieste


ll Decreto-legge in esome interviene con olcune misure urgenti relotive ollo sospensione e
ollo slittomento di termini omministrotivi, che occogliomo positivomente,


Tutlovio, rispetto o toli questioni, evidenziomo lo necessitd di prevedere olcune modifiche
ed in porticolore:


- l'estensione dello voliditd delle proroghe e dei benefici previsti dol Decreto-legge
per lutli gli enti locoli del territorio interessoti doll'evento olluvionole, ll testo ottuole.
infotl'i, indicondo tro i beneficiori esclusivomente i Comuni, esclude le Province e le
Cittd metropolitone, che, owiomente, devono essere ricompresi,


- lo limitozione olle sole istituzioni ricomprese dolseguente decreto dello "sospensione


dei termini per lo presentozione dello domondo di portecipozione o procedure
concorsuoli" previsto doll'ort,4. Lo normo, per come 6 ottuolmente definito,
determino infotti lo sospensione fino o settembre 2023 lo sospensione di tutte le
procedure concorsuoli il cui termine per lo presentozione delle condidoture d
ricompreso tro il 1'moggio e il 31 ogosto,per tutte le pubbliche omministrozioni,


sull'intero territorio nozionole;


- lo focoltd per gli enti locoli interessoti dol decreto (Province, Cittd metropolitone e
Comuni) di disporre, per lo gestione contingente dell'emergenzo limitotomente ol
2023, dello quoto libero di ovonzo occertoto del rendlconto 2022.


- Si chiede inoltre lo slitlomento de! lermine per l'opprovozione del biloncio
consolidoto ol 3l dicembre 2023 e del termine per lo solvoguordio degli equilibri di
biloncio ol 30 novembre 2023,


j ',







EMENDAMENTI


AC 1194







AC 1194


ARTICOLO 1


(Sospensione dei termini in materia di adempimenti e versamenti tributari e
contributivi)


Dopo il comma 1 d aggiunto il seguente:


1.bis "Le disposizioni del presente decreto che prevedono proroghe di termini o di
procedimenti amministrativi, misure di sostegno o altri benefici comunque denominati in


favore dei Comuni elencati nell'allegato I si applicano anche alla Cittir Metropolitana di
Bologna, alle Province e alle Unioni di Comuni di cui tali Comuni fanno parte".


MOT!VAZIONE


L'emendamento mira ad estendere la validitit delle proroghe e dei benefici per tutti gli enti
locali del territorio interessati dall'evento alluvionale.







AC 1194


dopo l'articolo 16 d aggiunto il seguente:


ARTICOLO 16 bis


Interventi urgenti per il ripristino della viabiliti provinciale


Per ilfinanziamento degli interventi urgentisulle strade dicompetenzadelle Province e Cittd


metropolitane di cui all'allegato 1, da destinare al ripristino dei collegamenti tra Ie aree


interessate dall'emergenza di cui al presente decreto, d aulorizzata la spesa di 320 milioni


di euro. Al relativo riparto si prowede con decreto del Ministro dell'lnfrastrutture e Trasporti


d'intesa con il Ministro dell'Economia, previa intesa in conferenza Stato Cittit Autonomie


locali, da emanarsi entro 30 giorni dalla conversione in legge del presente decreto.


MOTIVAZIONE


L'emendamento prevede lo stanziamento di un fondo di 320 milioni di euro per I'anno in


corso da destinare agli interuenti urgenti di ripristino della viabilitit provinciale che d quella


maggiormente vocata al collegamento delle aree interessate alla alluvione con i principali


centri abitati e snodi trasportistici.







AC 1194


ARTICOLO 4


Misure urgenti in materia di sospensione dei procedimenti e dei termini
amministrativi


All'afticolo 4 sono apportate le seguenti modifiche:


a) Al comma 1 sono soppresse le parole "e quelli relativi aitermini per la presentazione
della domanda di paftecipazione a procedure concorsuali";


b) !l comma 4 d soppresso .


MOTIVAZIONE


La disposizione presenta una immediata criticita relativamente alla "sospensione deitermini
per la presentazione della domanda di partecipazione a procedure concorsuali".


Tale previsione di fatto determina la sospensione fino a settembre 2023, non solo per le
amministrazioni dei territori interessati agli eventi alluvionali per tutte le pubbliche
amministrazioni, sull'intero territorio nazionale, ditutte le procedure concorsuali it cuitermine
per la presentazione delle candidature d ricompreso tra il 1' maggio e it 31 agosto.


Occorre aggiungere peraltro che anche le amministrazioni direttamente coinvolte
dall'alluvione hanno urgenza di acquisire il piu celermente possibite personale a tempo
determinato da destinare alla gestione dell'emergenza.


Coerentemente con la disposizione modificativa at comma 1, d soppresso il comma 4 che
disciplinava le modalitd e le tempistiche di partecipazione alle procedure concorsuali.







AC 1194


ARTICOLO 20


la rubrica d cosi modificata:


(Proroga di termini per gli enti locali colpiti dagli eventi alluvionali)


Dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti:


4 bis: limitatamente all'anno 2023, per gli enti locali di cui all'allegato 1 d consentito l'utilizzo


della quota libera dell'avanzo accertato con l'approvazione del rendiconto 2022, in deroga


all'art. 187, co. 2 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267 . L'avanzo di amministrazione


non vincolato non pud essere utilizzato nel caso in cui l'ente si trovi in una delle situazioni


previste dagli articoli 195 e 222, del Tuel, fatto salvo l'utilizzo per i prowedimenti di


riequilibrio di cui all'afticolo 193 del Tuel.


4 ter. Per gli enti locali di cui all'allegato 1:


a) il termine di approvazione del bilancio consolidato di cui all'articolo 233 bis del


decreto legislativo 18 agosto 2000 n.267 d fissato al 31 dicembre 2023


b) il termine per la salvaguardia degli equilibri di cui all'afticolo 193 del decreto


legislativo 18 agosto 2000 n. 267 d fissato al 30 novembre 2023


MOTIVAZIONE


L'emendamento mira a rendere disponibile per la gestione contingente dell'emergenza, la


quota libera di avanzo acceftato del rendiconto 2022, limitatamente al 2023.


L'emendamento inoltre fa slittare iltermine per I'approvazione del bilancio consolidato al 31


dicembre 2023 e del termine per la salvaguardia degli equilibri di bilancio al 30 novembre


2023.






image1.emf



image2.emf
Documento  approvato


Documento approvato


1 
 


 
23/95/CR07b/C17 


CONTRIBUTO DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE AUTONOME 
 


OIL - RAPPORTO DEL GOVERNO ITALIANO SULL’APPLICAZIONE DELLA 
CONVENZIONE N. 100/1951 SULLA “PARITÀ DI RETRIBUZIONE”. 


 
Premessa- 
Come stabilito dall'Organizzazione Internazionale del Lavoro (OIL), ogni anno i Governi 
degli Stati membri presentano rapporti sull'applicazione delle convenzioni ratificate. 
Il Governo italiano quest'anno dovrà presentare il rapporto in merito all'applicazione della 
Convenzione n. 100/1951 sulla “Parità di retribuzione” elaborandolo sulla base di un 
apposito questionario e rispondendo alle richieste rivolte specificamente all’Italia. 
Al fine di elaborare il rapporto in modo puntuale e completo, il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche sociali ha chiesto alla Conferenza delle Regioni di trasmettere eventuali elementi 
e dati utili per gli aspetti di competenza regionale. 
Alla luce della lettura dei contenuti sia del questionario che della Direct Request trasmessi 
dal Ministero, la quasi totalità delle richieste sembra essere di competenza nazionale1.  
Le Regioni forniscono in ogni caso un contributo (in integrazione alle risposte nazionali alle 
domande del questionario previste all’art. 2 e alla Direct Request, al paragrafo 1)2 illustrando 
in termini generali e trasversali le proprie attività relative alle modalità e le misure adottate 
per sensibilizzare e promuovere l'applicazione del principio di parità di retribuzione. 


                                                           
1 Si fa presente che l’Italia si è dotata nel 2021 di una Strategia nazionale per la parità di genere 2021-2026 che si inserisce come 
riferimento anche per l'atuazione del PNRR. Per rafforzare la governance della Strategia 2021-2026, la legge di bilancio 2022 (ar�colo 
1, commi 139-148, L. n. 234/2021), oltre a prevedere l'adozione di un Piano strategico nazionale per la parità di genere, ha disposto 
l'is�tuzione presso il Dipar�mento per le pari opportunità di una Cabina di regia interis�tuzionale e di un Osservatorio nazionale per 
l'integrazione delle poli�che per la parità di genere, is�tuito con DM 4 febbraio 2022. All’Osservatorio, cos�tuito da esper�  nomina� 
dal Presidente del Consiglio dei ministri o dall'Autorità poli�ca dallo stesso delegata, anche su designazione delle regioni, 
dell'Associazione nazionale dei comuni italiani e dell'Unione delle province d'Italia, competono  le funzioni di monitoraggio, analisi, 
studio e proposta dei possibili strumen� per dare atuazione alle indicazioni contenute nel Piano nazionale strategico per la parità di 
genere, valutandone l'impato al fine di migliorarne l'efficacia e integrarne gli strumen�. L'Osservatorio si avvale di un tavolo di lavoro 
permanente sulla cer�ficazione di genere alle imprese, strumento che rientra nella Missione 5.1 del PNRR finalizzato ad  
accompagnare ed incen�vare le imprese ad adotare poli�che adeguate e misure concrete per ridurre il divario di genere in relazione 
alle opportunità di crescita in azienda, alla parità salariale a parità di mansioni, alle poli�che di ges�one delle differenze di genere e 
alla tutela della maternità. (Inves�mento 4: Sistema di cer�ficazione della parità di genere  dotato di 10 milioni di euro) 
2 Si riportano di seguito, con una traduzione a cura di Tecnostruttura, le domande più rilevanti per la competenza 
regionale (la parte di maggior interesse regionale è graficamente evidenziata con il testo sottolineato): 


- art.2  “ Si prega di dare indicazioni generali sui metodi in vigore per la fissazione del tasso di retribuzione e sul 
modo in cui viene assicurato il sostegno o l'applicazione del principio di parità di retribuzione; in quest'ultimo 
caso, indicare se tale principio si applica a tutti i lavoratori. Si prega di indicare brevemente quali progressi sono 
stati compiuti nell'applicazione di questo principio” 


- Direct Request, paragrafo 1 -Articoli 1 e 2 della Convenzione. Divario retributivo di genere “… fornire 
informazioni sulle misure adottate per sensibilizzare e promuovere l'applicazione del principio della parità 
retributiva tra uomini e donne per lavori di pari valore, comprese le misure adottate in collaborazione con le 
parti sociali e le azioni promosse dal Forum sull'uguaglianza di genere, e il loro impatto sulla riduzione il divario 
retributivo di genere.” 


 







2 
 


 
Modalità e misure adottate per sensibilizzare e promuovere l'applicazione del principio- 
 
 Le politiche sostenute dal FSE a favore del principio della parità di retribuzione 


Si evidenzia in premessa che tra le Condizioni abilitanti “tematiche” che costituiscono il 
sistema di requisiti che gli Stati membri devono soddisfare per poter fruire dei fondi europei 
destinati alla coesione, la Condizione 4.2 è relativa al quadro politico strategico nazionale per 
l'uguaglianza di genere ed include il rispetto di criteri utili ad affrontare i divari di genere in 
materia di retribuzione. 
In tal senso l’Italia, nell’ambito dei fondi per la coesione, ha fornito elementi utili e validi a 
dimostrare il rispetto dei criteri delineando anche le misure in atto per ridurre i differenziali 
retributivi di genere, assicurando l’equa remunerazione di lavori e occupazioni con 
equivalente valore socioeconomico. 
 
 Gli interventi previsti nella programmazione regionale FSE+ 21-27  


Nella stesura dei documenti programmatici per il periodo 2021-2027 alcune amministrazioni 
regionali, accogliendo anche le raccomandazioni e gli orientamenti europei sul tema della 
parità di retribuzione3,  hanno già definito le misure che intendono attuare per il contrasto al 
gender pay gap. 
Complessivamente, anche nei casi in cui non si rileva un esplicito riferimento al principio 
della parità di retribuzione, le amministrazioni regionali nell’ambito della strategia a  sostegno 
dell’occupazione femminile hanno previsto, in maniera integrata e sinergica, interventi 
funzionali a contrastare il gender gap occupazionale che vanno ad incidere indirettamente 
anche su quello retributivo. 
Le strategie di Programma garantiscono inoltre il rispetto del principio di non discriminazione 
di genere in tutte le fasi della programmazione, attuazione, sorveglianza e valutazione del 
Programma. 
Con riferimento alle misure specifiche dei PR FSE+, diverse Regioni hanno previsto 
interventi di sostegno rivolti alle imprese, anche sotto forma di incentivi economici, per 
promuovere la parità retributiva e sostenere l’adozione di policy aziendali di promozione 
del gender balance sui luoghi di lavoro (pubblico e privato) con una particolare attenzione 
alle leve di carriera e ai livelli retributivi, introducendo il principio della trasparenza 
retributiva.  In alcuni casi, vengono programmate misure, anche sotto forma di contributi 
economici in forma di voucher) per ampliare la platea di imprese che possono ottenere la 
certificazione della parità di genere. 


                                                           
3 Non si è potuto tenere conto nella programmazione del FSE+ della DIRETTIVA (UE) 2023/970 DEL PARLAMENTO EUROPEO 
E DEL CONSIGLIO del 10 maggio 2023 volta a rafforzare l'applicazione del principio della parità di retribuzione tra uomini e donne 
per uno stesso lavoro o per un lavoro di pari valore attraverso la trasparenza retributiva e i relativi meccanismi di applicazione, che è  
stata pubblicata solo il 17 maggio 2023, in esito ad un lungo dibattito e processo legislativo sul tema che parte dalla prima 
raccomandazione della CE del 2006. Tuttavia, i PR prevedono in larga misura interventi che, per gli aspetti di competenza, possono 
concorrere alle previsioni della Direttiva (per completezza, si precisa che la Direttiva UE dovrà essere recepita dagli Stati Membri 
entro giugno 2026 e contiene previsioni e altresì obblighi, in capo ai datori pubblici e privati, che dovranno essere attuati in un 
orizzonte temporale di lungo raggio, ovvero entro il 2027-2031 in relazione al numero dei lavoratori impiegati). 
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In alcuni casi, anche in continuità con la precedente programmazione FSE, sono stati 
individuati interventi finalizzati a superare la presenza di stereotipi e discriminazioni sul 
lavoro che incidono sulle progressioni di carriera e dunque sul livello di retribuzione, 
attraverso: 
- azioni di sensibilizzazione, informative e formative per le imprese (in particolare PMI) e 
per le parti sociali, in tema di equilibrio tra donne e uomini nelle posizioni dirigenziali, 
finalizzati ad introdurre strumenti innovativi per la parità retributiva 
- percorsi integrati, orientativi, formativi e di accompagnamento mirati a contrastare gli 
stereotipi di genere nelle scelte formative e professionali (in ottica preventiva). 
Non mancano interventi per sostenere studi ad hoc su aziende pilota per l’applicazione di 
misure innovative per la riduzione del gender pay gap, anche al fine di individuare buone 
pratiche. 
Sempre con la stessa finalità di contrasto alla disparità salariale di genere, sono previsti 
interventi per il sostegno all’acquisizione delle conoscenze delle materie STEM a partire 
dall’infanzia sino all’Università: risulta infatti fondamentale assicurare uguali opportunità 
nello sviluppo delle capacità e nell’applicazione dei talenti individuali considerato che il 
divario di genere in queste discipline costituisce una delle principali cause di segregazione 
in alcune professioni e di un più marcato gender pay gap. 
 
 Disposizioni normative regionali a valere anche su altre risorse  


Per completezza, si richiamano anche alcuni interventi di tipo legislativo/normativo, 
monitorati nel contributo delle Regioni e Province autonome al Programma nazionale di 
Riforma, con riferimento specifico ai dati forniti dalle amministrazioni regionali negli anni 
2022/2023. In particolare, si segnala che alcune Regioni hanno adottato, con legge regionale, 
specifiche disposizioni per la promozione della parità retributiva tra donne e uomini e il 
sostegno all'occupazione femminile stabile e di qualità, a cui hanno fatto seguito regolamenti 
attuativi per l’implementazione delle misure. Nei dispositivi definiti sul territorio ricorrono 
alcune modalità di intervento, che si pongono in modo complementare con quanto già 
statuito dalla normativa nazionale (con particolare riferimento al Codice delle pari 
opportunità, di cui al Dlgs n. 198/2006), tra cui: 


- azioni di sostegno, anche mediante benefici economici, alle imprese pubbliche e 
private che rendono conoscibili - tramite strumenti telematici liberamente accessibili 
ed aggiornati - i dati relativi alla situazione del personale maschile e femminile, con 
particolare attenzione a quelli relativi alla formazione, alla promozione professionale, 
ai passaggi di categoria o di qualifica, alla retribuzione effettivamente corrisposta;  


- azioni volte alla diffusione di buone pratiche, attraverso la creazione di reti di 
imprese che si distinguono per il perseguimento e l’attuazione della parità retributiva; 


- iniziative volte alla sensibilizzazione sul tema, anche mediante l’istituzione della 
giornata regionale contro le discriminazioni di genere sul lavoro; 


- azioni di premialità per le imprese registrate in elenchi regionali delle imprese 
virtuose in materia retributiva di genere, ad hoc costituiti presso le amministrazioni 
regionali; 
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- inserimento nei bandi regionali di clausole esplicite determinanti l’obbligo per il 
beneficiario, appaltatore o sub appaltatore, nella esecuzione del contratto di 
applicare e di far applicare, nei confronti dei lavoratori dipendenti o, nel caso di 
cooperative, dei soci lavoratori, eguale retribuzione tra donne e uomini a parità di 
inquadramento e mansioni. 


 


 


 


Roma, 21 giugno 2023 
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23/96/CR08bis/C9 
 


CONTRIBUTO DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE AUTONOME 


 


M4C1 - RIFORMA 1.7 ALLOGGI PER GLI STUDENTI E RIFORMA 


DELLA LEGISLAZIONE SUGLI ALLOGGI PER GLI STUDENTI 


 


Le Regioni, a seguito dell'esame della documentazione pervenuta in materia dal 


Ministero dell'Università e della Ricerca, ritengono utile evidenziare alcune 


osservazioni e proposte, di seguito riportate: 


 


1) innalzare, rispetto al 20% delle precedenti iniziative, la quota riservata agli 


studenti bisognosi e meritevoli; 


 


2) rendere la riserva per gli studenti bisognosi e meritevoli vincolante, 


togliendo quindi la parola "prioritariamente" che compariva in analoghe 


iniziative in tema di residenzialità studentesca; 


 


3) chiarire nel bando che i posti per i bisognosi e meritevoli di cui al 


precedente punto debbono esser concessi, dal beneficiario del 


finanziamento ministeriale, in cambio di un corrispettivo, da parte 


dell'Organismo DSU competente per territorio, il cui ammontare è 


coincidente con l'ammontare della contribuzione dello studente 


individuata nel bando per la concessione di posti alloggio dell'Organismo 


DSU medesimo per le residenze oggetto del finanziamento housing o, in 


alternativa, quelle simili per qualità del servizio e localizzazione 


individuate dall'Organismo DSU; 


 


4) si ritiene utile che i soggetti pubblici, tra cui gli Organismi regionali per il 


DSU, siano facilitati nell'individuazione degli immobili e nelle soluzioni 


di gestione da proporre (anche mediante incontri tecnici con Cassa 


Depositi e Prestiti, Demanio, comuni e province) e che possano essere 


oggetto di specifica premialità nel bando housing; 


 


5) si ritiene utile chiedere al Ministero se nella manifestazione di interesse 


prevista dal DM si possano indicare anche residenze universitarie in corso 


di realizzazione o che potrebbero essere realizzate, i cui lavori sono o 


saranno finanziati da risorse ex L. 338/00, e che comunque entreranno in 


esercizio entro il 30 giugno 2026. 


 


 


Roma, 21 giugno 2023 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 
 


 


 


SLR/CS 


 


 


Intesa, ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo schema di 


decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive dei decreti legislativi del 28 


febbraio 2021, nn. 36, 37, 38, 39 e 40. 


 


Rep. atti n. 142/CSR del 21 giugno 2023. 


 


LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 


LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 


Nell’odierna seduta del 21 giugno 2023: 


 


VISTO l’articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, a norma del quale le disposizioni 


dell’articolo si applicano a tutti i procedimenti in cui la legislazione vigente prevede un’intesa nella 


Conferenza Stato-Regioni; 


 


VISTA la nota DAGL n. 4967 del 1° giugno 2023, acquisita, in pari data, al protocollo DAR n. 13023, 


con la quale la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi 


ha trasmesso lo schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive dei decreti 


legislativi del 28 febbraio 2021, nn. 36, 37, 38, 39 e 40, approvato dal Consiglio dei ministri nella 


riunione del 31 maggio 2023 e munito del “VISTO” del Dipartimento della Ragioneria generale dello 


Stato, ai fini del conseguimento dell’intesa da parte della Conferenza permanente per i rapporti tra lo 


Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano sulle disposizioni integrative e 


correttive relative ai decreti legislativi del 28 febbraio 2021, nn. 36, 37 e 39; 


 


CONSIDERATO che, con la nota DAGL n. 4967 del 1° giugno 2023, è stato, altresì, fatto presente 


che lo schema di provvedimento è stato contestualmente trasmesso, con riserva, al Dipartimento per i 


rapporti con il Parlamento per i seguiti di competenza, atteso che il termine di scadenza della delega 


era fissato al 2 giugno 2023, al fine di ottenere il differimento del predetto termine di 90 giorni, secondo 


quanto previsto dalla legge delega 8 agosto 2019, n. 86; 


 


VISTA la nota DAR n. 13173 del 6 giugno 2023, con la quale lo schema di decreto legislativo in 


oggetto è stato diramato alle amministrazioni statali coinvolte, alle Regioni e Province autonome di 


Trento e di Bolzano, all’ANCI ed all’UPI, con contestuale convocazione di una riunione tecnica per il 


giorno 12 giugno 2023; 


 


CONSIDERATO che, all’esito della riunione tecnica del 12 giugno 2023, la Commissione salute della 


Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, in data 20 giugno 2023, ha trasmesso 


documentazione, acquisita, in pari data, al protocollo DAR n. 14284 e diramata alle amministrazioni 


statali ed alle Regioni e Province autonome di Trento e di Bolzano con nota DAR n. 14285 del 20 


giugno 2023, con la quale ha espresso avviso favorevole all’intesa, subordinato all’accoglimento delle 


modifiche al decreto legislativo n. 36 del 2021 ivi riportate; 


 
CONSIDERATO che, con documento acquisito al protocollo DAR n. 14311 del 20 giugno 2023 e 


diramato alle amministrazioni statali, alle Regioni e alle Province autonome di Trento e di Bolzano con 


nota DAR n. 14313 del 20 giugno 2023, la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha 


trasmesso un contributo unitario sullo schema di decreto legislativo in oggetto recante le osservazioni 







Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, 


LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 


 
 


 


 


SLR/CS 


 


 


e le proposte emendative della Commissione sport e della Commissione salute, vincolanti ai fini 


dell’espressione dell’avviso favorevole all’intesa in sede di Conferenza; 


 


CONSIDERATO che, con documento acquisito al protocollo DAR n. 14352 del 21 giugno 2023 e 


diramato alle amministrazioni statali, alle Regioni e alle Province autonome di Trento e di Bolzano con 


nota DAR n. 14359 del 21 giugno 2023, il Dipartimento per lo sport della Presidenza del Consiglio dei 


ministri ha trasmesso le proprie considerazioni sul contributo delle Regioni e delle Province autonome; 


 


CONSIDERATO che, nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni e le Province 


autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso avviso favorevole all’intesa, con proposte emendative 


vincolanti e osservazioni, nei termini di cui al documento che, allegato al presente atto, ne costituisce 


parte integrante (Allegato 1); 


 


CONSIDERATO che il Ministro per lo sport ha accolto le proposte emendative delle Regioni e 


Province autonome; 


 


ACQUISITO l’assenso del Governo; 


 


SANCISCE INTESA 


 


nei termini di cui in premessa, ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 


sullo schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive dei decreti legislativi 


del 28 febbraio 2021, nn. 36, 37, 38, 39 e 40. 


 


 


   Il Segretario              Il Presidente 


     Cons. Paola D’Avena       Ministro Roberto Calderoli 
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POSIZIONE SULLO SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE DISPOSZIONI
INTEGRATIVE E CORRETTIYE DEI DECRETI LEGISLATIYI DEL 28 FEBBRAIO


2021, NN.36,37,38,39 E 40


Intesa, ai sensi dell'articolo 9, comma 2rlettera b), del decreto legislativo 28 agosto 1997rn.


281.


Punto 1) O.dg. Conferenza Uni/icata


POSZIONE SULLO SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECAI\TE DISPOSIZIONI
INTEGRATIVE E CORRETTIVE DEI DECRETI LEGISLATIVI DEL 28 FEBBRAIO


2021, NN.36,37,38,39 E 40


Intesa, ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997,n.281.
Punto 1) O.d.g. Conferenza Stato-Regioni


La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, esprimendo apprezzamento per lo
schema in esame recante disposizioni integrative e correttive dei Decreti Legislativi del 28 febbraio


2021 nn. 36,37,38,39 e 40, formula le seguenti osservazioni e proposte emendative vincolanti
ai fini dell'espressione dell'awiso favorevole.


Osservazioni


La Conferenza:


1. Richiama la necessitd di un quadro giuridico ordinamentale chiaro e univoco, onde ridurre


dubbi interpretativi e contenziosi per gli operatori dell'ordinamento sportivo, con particolare


riferimento alle ASSD;


2. Auspica la coerenzanormativa anche con il Codice del terzo settore (Dlgs 117/2017 e succ mm


iz), in particolare, in ordine alle procedure per l'acquisto della personalitd giuridica, ferma restando


la facoltativitd della procedura cui accedere;


3. Richiede l'awio di un monitoraggio al fine di valutare I'impatto della riforma in particolare per


la sostenibiliti del sistema per le ASSD;


4. Invita il Governo a prowedere ad ogni semplificazione utile a ridurre il contenzioso e i dubbi


interpretativi, nonch6, in particolare ridurre gli oneri amministrativi e finanziari per le ASSD e i
gestori di piccoli impianti.


1. Proposte emendative all'articolo 4 (modifiche al Decreto legislativo n. 39)


- Comma Aggiuntivo/Integrativo (Integrazione comma2 art 4 Dlgs 3912021)


Il comma 2 dell'articolo 4 d integrato dal seguente capoverso a fine periodo: ". i) altresi consentito


I'accesso al registro alle Regioni e Province Autonome.".


Relazione illustrativa
Il Registro vigente da agosto 2022hareso necessariala conoscenza dei dati ivi contenuti, in particolare


per le attivitd di programmazione e conoscibilitd delle ASSD registrate nonch6 munite di personalitd


giuridiche, onde evitare rischio di atti illegittimi da parte delle Regioni e Province autonome nel







momento di athibuzione di risorse pubbliche ovvero esclusione di soggetti il cui status nel Registro sia


oggetto di modifiche e cambiamenti.


- Comma Aggiuntivo/Integrativo (Integrazione comma 1 bis art 14 Dlgs 3912021)


Il comma 4 dell'articolo 4 d sostituito dal seguente: "4. All'articolo 14 del decreto legislativo 28


febbraio 2021, n. 39:


a) dopo il comma I d aggiunto il seguente comma: <Lbis. Per le associazioni gid inpossesso della
personalitd giuridica ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica l}febbraio 2000, n. 361,


che ottengono l'iscrizione nel registro di cui al precedente comma l, l'efficacia dell'iscrizione nei
registri delle persone giuridiche di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio
2000, n. 361 d sospesa, fintanto che sia mantenuta l'iscrizione nel registro di cui al precedente


comma l. Nel periodo di sospensione, le predette associazioni non perdono la personalitd giuridica
acquisita con la pregressa iscrizione e non si applicano le disposizioni di cui al citato decreto
del Presidente della Repubblica n. 361 del 2000. Dell'awenuta iscrizione al registro nonchd
dell'eventuale successiva cancellazione, d data comunicazione, da parte dell'fficio competente, entro
15 giorni, alla Prefettura o alla Regione o Provincia autonoma competente.t.


Relazione illustrativa
Il d.lgs.39, pur ricalcando - con riferimento alla personalitd giuridica - l'impianto della riforma del
terzo settore (rf.art.22 d.lgs.l17/2017 e art. 17 DM 106/2020), non regola compiutamente la
questione. In particolare, peffnane la necessitd di introdurre una disciplina che regoli l'iscrizione
nel registro di associazioni sportive gid in possesso di personalitd giuridica (ossia attualmente
iscritte nei registri - regionali o prefeffizi ex DPR 361/2000) con particolare riguardo al rapporto tra
i due registri. A tal fine il codice del terzo settore (art.22 commo 1 bis) prevede l'alternativitd tra i
registri e dispone espressamente che per gli enti gid in possesso di personalitd giuridica l'iscrizione
nel RUNTS comporta la sospensione dell'iscrizione nel registro persone giuridiche (e
conseguentemente delle funzioni spettanti agli uffici in materia). Inoltre, il d.lgs.39 nulla dispone
con riferimento ai requisiti patrimoniali per il riconoscimento della personalitd giuridica (si veda


invece i commi 2 e 4 dell'articolo 22 del d.lgs.1l7/201D. Il patrimonio d uno degli aspetti


fondamentali su cui si fonda il riconoscimento della personalitd giuridica, che difatti comporta,
quale effetto caratterizzante, I'autonomia patrimoniale perfeffia dell'ente. La nuova versione
dell'articolo 14 comma 2 Dlgs 39, come modificato con art 4 schema di decreto integrativo non


fa menzione del patrimonio dell'ente e non prevede che il notaio ne verifichi la congruitd.


2. Proposte emendative all'articolo 5 (modifiche al Decreto Legislativo n. 40)


- Comma Aggiuntivo (Piste di slitta, slittino e parco giochi)
Dopo il comma I dell'articolo 5 aggiungere il seguente:


1 bis. All'articolo 5 del decreto legislativo 2Sfebbraio 2021, n. 40, al comma 4 sono soppresse le
parole ", con larghezza minima di 6 metri".


Relazione illustrativa
Si registra una criticitA relativa all'articolo 5, comma 4, del decreto legislativo n. 40/2021, nella parte
in cui prescrive che le piste da slitta e da slittino debbano avere una larghezzaminima di 6 metri. Tale
dispositivo d in realtd difficilmente applicabile, poichd le piste da sliua e slittino all'interno delle aree


sciabili attrezzate, nella quasi totaliti dei casi, si trovano sulla rete viaria rurale esistente, che non
raggiunge mai una larghezzadi 6 mehi. Inoltre, permotivi morfologici e di impatto ambientale, risulta
oltremodo difficoltoso anche l'apprestamento di eventuali nuove piste da slitta con simili







caratteristiche. Per i motivi suddetti, si chiede pertanto di eliminare all'articolo 5, comma 4,laparte
che prevede unalarghezza minima di 6 metri per le pista da slitta e da slittino.


- Comma Aggiuntivo (Individuazione aree sciabili attrezzate)


Dopo il comma 1 dell'articolo 5 aggiungere il seguente:
"l ter. All'articolo 4 del deueto legislativo 2Sfebbraio 2021, n.4a, il comma 4 i sostituito dal
seguente: "L'individuazione della aree sciabili attrezzate nei termini e con le modalitd indicate ai
commi l, 2 e 3 costituisce presupposto indispensabile per la loro fruizione e per la relativo apertura
al pubblico".


Relazione illustrativa
Si registra una criticitd relativa all'articolo 4, comma 4, del decreto legislativ o n. 4012021, nella parte


in cui prescrive che la classificazione delle piste ai sensi dei commi 1,2 e 3 costituisce presupposto


indispensabile per la fruizione delle aree sciabili attrezzate e per la relativa apertura al pubblico. I
commi 1,2 e 3 non disciplinano, tuttavia, la classificazione delle piste, bensi la nozione e le modalitd


di individuazione delle aree sciabili attrezzate, quali perimetrazioni del territorio al cui interno sono,


anche, presenti le piste, oltre a impianti e infrastrutture funzionali alla pratica degli sport invemali.


lnoltre, in alcuni ordinamenti regionali la classificazione delle piste costituisce un procedimento


distinto e separato rispetto a quello di individuazione delle aree sciabili. Si propone pertanto di
sostituire il comma, eliminando i riferimenti alla classiftcazione delle piste ed inserendo il rimando
ai tre commi precedenti inerenti all'individuazione delle aree sciabili attrezzate.


La Regione Veneto chiede di segnalare in termini di "drafting" il rilievo sull'uso della parola "odibiti"
non utilizzata nelle ultre de/inizioni presenli nello stesso articolo 5 del Dlgs 40/2021.


***


Infine, Ia Conferenza chiede altresi di valutare Ie seguenti proposte emendative relative alle


modifiche al Decreto legislativo n.36


Proposte emendative all'art. 1, commi 24 e25 (modifiche al Decreto legislativo n. 36):


- si chiede di sostituire il comma 24,letterab) dell'art. 1 dello schema di decreto legislativo in esame,


con il seguente periodo:


'b) 1l primo periodo del comma 2, d modificato come segue: "Fatti salvi gli obblighi di cui


all'articolo 41 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, le norme di cui al comma 1,


d€vene possono prevedere;4ra-{laltre, I'istituzione di una scheda sanitaria relativa alle attivitir
sportive per ciascun lavoratore sportivo che svolga prestazioni di carattere non occasionale, nonch6


I'individuazione dei tempi per l'effettuazione delle rivalutazioni cliniche e diagnostiche, in relazione


alla tipologia dell'attivitd sportiva svolta e alla natura dei singoli esami da svolgere."


- si chiede di modificare il comma 25, dell'art 1 dello schema di decreto legislativo in esame, come


segue:


"25.L'articolo 33 del decreto legislativo 28 febbraio 2021,n.36, d cosi modificato:


a. art.33 o'Tutela della salute dei lavoratori sportivi e dei minori"
il comma 1 0 cosi riformulato: "il lavoratore sportivo d sottoposto a controlli medici a tutela della


salute nell'esercizio delle attivite sportive secondo le disposizioni di cui all'articolo 32 comma l.
L'idoneiti alla mansione, ove non riferita all'esercizio dall'attivitA sportiva, d rilasciata dal medico


competsnte in contormiti alle disposizioni di cui al d.lgs. 81 del 2008."







Relazione illustrativa
Le modifiche proposte sono finalizzate a rendere coerenti le disposizioni relative alla sorveglianza


sanitaria dei lavoratori sportivi con quelle analoghe previste dal dlgs 8l/08 c.d. Testo unico per la


salute e sicurezza dei lavoratori.


In particolare, I'art. 32 co 2 richiama I'applicazione del "Testo unico" in materia di sorveglianza


sanitaria art. 4l e, "fermo restando gli obblighi in esso previsti" per il medico competente ed


indirettamente per il lavoratore e per il datore di lavoro, dispone la possibilitd e non il dovere di


istituzione di una scheda sanitaria relativa all'attivita sportiva che integra quella relativa ai rischi


connessi alla mansione lavorativa, assicurando una visione complessiva dello stato di salute della


persona fisica.


Allo stesso modo, la modifica all'art.33 co 1, che ricomprende pii opportunamente la riformulazione


della rubrica,hala finalita di confermare la disposizione di cui all'art. 32 co l, e di riaffermare che


I'idoneitd alla mansione, e non gid all'esercizio dell'attiviti sportiva, d obbligo del medico


competente. In concreto, le modifiche consentono di integrare armonicamente la tutela della persona


fisica "lavoratore" con quella dello "sportivo".


Roma,2l giugno2023
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